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1a) Contesto normativo: problemi interpretativi e di applicazione 

 

L'art. 24 del D.Lgs. 175/2016 "Testo unico in materia di società a partecipazione 

pubblica" (d'ora in poi TUSP) pone a carico delle amministrazioni pubbliche l'obbligo di 

adottare entro il 30/09/20171 un provvedimento motivato di ricognizione delle 

partecipazioni societarie detenute al 23/09/2016 (data di entrata in vigore dello stesso 

Testo Unico) al fine di individuare quelle società che, non rispondendo ai requisiti 

prescritti, dovranno essere oggetto di "razionalizzazione"2 entro un anno dalla data della 

ricognizione.  

In particolare, debbono costituire oggetto di ricognizione in funzione della loro 

successiva alienazione e/o razionalizzazione le partecipazioni in società:  

1) che abbiano per oggetto attività di produzione di beni o servizi non strettamente 

necessarie per il perseguimento delle finalità istituzionali delle amministrazioni 

pubbliche (art. 4, comma 1°, TUSP), che non rientrino in alcuna delle attività 

elencate all’art. 4, comma 2°, TUSP, ovvero che non svolgano attività 

espressamente consentite a norma dell’art. 4,commi 3° e seguenti, del TUSP; 

2) che non soddisfino i requisiti cui l’art. 5, commi 1° e 2°, TUSP subordina la 

costituzione di società partecipate, e quindi per le quali non si ravvisi la necessità del 

mantenimento per il perseguimento delle finalità istituzionali dell’Ente, anche sul 

piano della convenienza economica e della sostenibilità finanziaria e in 

considerazione della possibilità di destinazione alternativa delle risorse pubbliche 

impegnate ovvero di gestione diretta od esternalizzata del servizio affidato, nonché 

della compatibilità della scelta con i principi di efficienza, di efficacia e di economicità 

dell’azione amministrativa;  

3) che versino in una delle situazioni previste dall'art. 20, comma 2°, TUSP e che 

perciò:  

- risultino prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori superiore a 

quello dei dipendenti (lett. b);  

                                                           
1
 Termine inizialmente scadente il 23/03/2017, poi prorogato ex D.L. 100/2017 

2
 Dal combinato disposto degli artt. 20 e 24 si evince che la "razionalizzazione" può avvenire mediante alienazione 

della quota, fusione della società con altre partecipate dalla stessa amministrazione, messa in liquidazione o altre 

misure idonee a modificare la struttura e l'attività della società in modo conforme a quanto previsto dal TUSP. 
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- svolgano attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecupate o 

da enti pubblici strumentali (lett. c); 

- abbiano conseguito, nel triennio precedente, un fatturato non superiore a 500.000 

euro (lett. d); 

- abbiano prodotto risultati negativi per quattro dei cinque esercizi precedenti, ove 

non si tratti di società costitute per la gestione di un servizio di interesse generale 

(lett. e);  

- nei cui confronti si ravvisi la necessità di contenimento  dei costi di funzionamento 

(lett. f) o di aggregazione con altri veicoli aventi ad oggetto le attiità consentita 

dall'art. 4 TUSP (lett. g) 

Tanto premesso, è opportuno aggiungere come le norme in esame siano formulate in 

forma generale ed astratta, assumendo come modello di riferimento delle partecipazioni 

pubbliche società di capitali di grandi dimensioni aventi ad oggetto la produzione di servizi 

pubblici e risultino ispirate all'idea, da taluno esplicitata in forma espressa, che le società 

prive o con un numero esiguo di dipendenti e con un fatturato limitato implichino una 

gestione inefficiente, se non addirittura sviante, delle risorse pubbliche3.  

In tale architettura normativa, il legislatore non sembra aver tenuto nella giusta 

considerazione le specificità del sistema universitario italiano, nell'ambito del quale: (a) la 

partecipazione dell'università a veicoli societari spesso costituisce strumento per sviluppare 

in maniera proficua attività di ricerca teorica ed applicata che, per qualsiasi ragione, non 

potrebbero essere portate avanti in ambito meramente accademico con risultati 

soddisfacenti (per l'impossibilità, ad esempio, di accedere a tutta una serie di 

finanziamenti nazionali ed europei, erogabili solo in favore di enti societari);  e (b) trovano 

ampia diffusione strumenti societari peculiari, quali quelli di stampo consortile, che, pur 

adottando lo schema organizzativo della società di capitali, non perseguono finalità 

                                                           
3
 In proposito si veda GIULIETTI "Le partecipazioni pubbliche societarie tra razionale e reale alla luce del nuovo Testo 

Unico n. 175 del 2016 e del suo correttivo. Il caso delle partecipazioni universitarie" in GIUSTAMM, rivista di diritto 

amministrativo, settembre 2017 https://www.giustamm.it/bd/dottrina/5665. Nell'articolo si evidenzia come questo 

atteggiamento nei confronti delle partecipate pubbliche sia stato espresso con chiarezza dal Commissario 

straordinario per la revisione della spesa pubblica Carlo COTTARELLI nel suo scritto "La lista della spesa. La verità sulla 

spesa pubblica italiana e su come si può tagliare". Anche il Presidente dell'Autorità Nazionale Anticorruzione, 

nell'audizione alla Commissione Bilancio della Camera dei Deputati dell'11aprile 2017 evidenzia come il Testo Unico 

sia stato concepito per porre un limite ad alcuni oggettivi, storici fenomeni di abuso della fattispecie partecipativa 

ma "...fra le società partecipate... alcune di esse realizzano attività di interesse rilevante ed una loro generalizzata 

'demonizzazione' non sarebbe corretta...".  



 

 

4 

 

lucrative ma scopo prevalentemente mutualistico nell'ambito di attività di ricerca scientifica 

applicata e di trasferimento tecnologico4. 

In un simile contesto, appare corretto ritenere che una applicazione formalistica ed 

acritica dei criteri di "razionalizzazione" stabiliti dal TUSP genererebbe inefficienze e 

perdite di valore (per l'Istituzione universitaria e per il Paese intero) addirittura superiori a 

quelle che i medesimi criteri si proporrebbero di evitare negli altri ambiti. Questo vuoi 

perchè, normalmente, le società partecipate dall'Università, in ragione della natura e delle 

finalità, anzidette, hanno dimensioni e fatturato ridotti, traendo le risorse necessarie a 

sostenere la loro attività da canali differenti rispetto a quelli del mercato (innanzitutto i 

finanziamenti alla ricerca); vuoi perché, proprio per la natura innovativa e non lucrativa 

che normalmente le contraddistingue, dette società hanno una struttura dei costi, 

specialmente di quelli del lavoro, particolarmente snella e contenuta, non in linea con gli 

assunti sui quali si fondano le norme in esame. 

Nonostante le modifiche apportate al TUSP dal D.Lgs. 100/2017 con l'introduzione 

nell'art. 26 del comma 12-quater, alle stesse conseguenze porterebbe l'applicazione 

automatica dei suddetti criteri alle società con carattere di spin-off universitario o start-up 

che  rivestono  la forma di società di capitali e svolgono attività  commerciale di 

valorizzazione dei risultati della ricerca. 

In particolare, considerati i tratti caratterizzanti della maggior parte delle società 

partecipate  dalla Università, effetti aberranti e dannosi per l'attività istituzionale dell'ente 

potrebbero derivare  dall'applicazione meccanicistica e non ponderata dei criteri 

dimensionali stabiliti dall'art. 20, 2° comma, TUSP. Si tratta in particolare: 

• del criterio del numero dei dipendenti di cui alla lettera b), posto che la quasi 

totalità delle società partecipate dall'Ateneo non ha dipendenti o ne ha in 

numero inferiore a quello degli amministratori. Ciò non perché l'ente partecipato 

sia strumento inattivo ed inutile, ma perché l'attuazione di razionali ed efficaci 

strategie di contenimento dei costi gestionali, coerenti alla natura ed agli scopi 

dello strumento societario impiegato, rende preferibile che tali enti si avvalgano 

della collaborazione di dipendenti dell'Amministrazione partecipante (talvolta 

posti in posizione di distacco presso la società) o dei soci privati, ricorrendo, se 

                                                           
4
 In proposito CASSESE "La comune spa non chiuderà mai (colpa di un decreto sbagliato)" in Corriere della Sera , 

24/7/2017 ritiene che "...gli ultimi governi hanno registrato abusi nelle partecipate locali ... ma ... è stato emanato 

un editto in forma di decreto legislativo che ha disciplinato all'ingrosso realtà diversissime...". 
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del caso, a fattispecie contrattuali di collaborazione diverse dal lavoro 

dipendente. Occorre inoltre segnalare che nella quasi totalità dei casi gli 

amministratori di tali società non percepiscono remunerazione (ricevendo 

eventualmente rimborsi delle spese sostenute per lo svolgimento delle attività 

necessarie al funzionamento dell'ente), cosicché il costo degli organi 

amministrativi è di gran lunga inferiore a quello del lavoro. Appare chiaro che, in 

tale situazione, il ridotto numero di dipendenti non costituisce sintomo di 

anomalia della società partecipata, ma, al contrario, indice di una sua gestione 

efficiente e rispondente agli scopi perseguiti; 

• del criterio di ricavi medi di cui lettera d), posto che la maggior parte delle 

società partecipate mai potrebbero raggiungere il fatturato medio minimo 

richiesto, sia pur nei termini ora previsti dal comma 12-quinquies dell'art. 26. 

Questo non per loro difetti strutturali o per un utilizzo abnorme delle stesse, ma, 

semplicemente, perché, per natura e scopo dell'attività svolta, si tratta di società 

che tendono a finalità diverse, strettamente connesse agli scopi istituzionali (di 

ricerca e didattica) dell'ente universitario. A ciò si aggiunga, che alcune delle 

società consortili partecipate dall'Università degli Studi di Roma "Tor Vergata" 

svolgono (sia pur in maniera non esclusiva) attività di ricerca e/o trasferimento 

tecnologico finanziate con fondi UE, cosicché la dismissione della partecipazione 

nei tempi previsti dalla normativa non soltanto non sarebbe compatibile con gli 

impegni assunti con la partecipazione al bando di finanziamento (mantenimento 

della 'stabile organizzazione' per un periodo predeterminato dal bando stesso), 

ma potrebbe comportare anche un danno economico per l'Amministrazione 

universitaria. 

 

1b) Società partecipate dell'Ateneo 

 

L'Università degli Studi di Roma "Tor Vergata" con Decreto rettorale n. 660 del 

23/03/2017 (ratificato dal C.d.A. il 29/03/2017) ha provveduto a realizzare la ricognizione 

delle società consortili e delle società a responsabilità limitata partecipate al fine di 

realizzare quell'accertamento della situazione al 23/09/2016 che il T.U. ha posto a 

fondamento del procedimento di razionalizzazione. In tale documento, allegato al presente 
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(All.1) come parte integrante anche in funzione di relazione tecnica ex art. 20 co 2 T.U., si 

è dato atto dell'attività già svolta in ottemperanza agli obblighi ex art. 1 co. 611 L. 

190/2014, dei provvedimenti assunti successivamente alla redazione della relazione sui 

risultati conseguiti dal piano di razionalizzazione 2015/2016 (delibera di recesso dalla soc. 

cons. Roma Ricerche a r.l. e conseguente messa in liquidazione) e dell'avvio della 

procedura di liquidazione della società consortile PET-TOR VERGATA a r.l. deliberato 

dall'assemblea dei soci l'8 Marzo 2017 previa autorizzazione da parte del C.d.A. dell'Ateneo 

(delibera 28/02/2017). Conseguentemente risultavano censite al 23/09/2016 n. 9 società 

consortili (di cui tre in liquidazione) ed una società di capitali (la Gestioni Alberghiere Raeli 

a r.l. costituita nel maggio 2015 per la gestione degli immobili ad uso alberghiero già 

oggetto di donazione dalla Famiglia Raeli all’Ateneo e da questo conferiti alla Fondazione 

Sebastiano e Rita Raeli per Tor Vergata, controllata dall'Università stessa).  

Le società con caratteristiche di spin-off o start-up universitari non sono state prese in 

considerazione nel provvedimento del 23 marzo poiché sussisteva un dubbio interpretativo 

relativamente alle disposizioni degli artt. 4 co. 8 e 5 co. 1 (costituzione di società "in 

conformità a espresse previsioni legislative") che sembravano escluderle non solamente 

dalla tassativa elencazione delle finalità perseguibili attraverso le partecipazioni societarie, 

ma anche dall'obbligo di revisione e razionalizzazione di cui agli artt. 20 e 24 T.U. 

A seguito dell'emanazione del D.Lgs. 100/2017 tale incertezza è stata risolta e pertanto 

le società spin-off/start-up costituite da più di cinque anni sono state assoggettate a 

censimento e razionalizzazione ai sensi dell'art. 26 co 12-ter T.U. 
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2a) Provvedimenti attuati successivamente alla ricognizione 

del 23 marzo 2017 

 

Successivamente alla redazione del provvedimento di ricognizione sono emerse altre 

due situazioni a fronte delle quali si è ritenuto di poter procedere alla razionalizzazione pur 

nell'incertezza normativa antecedente l'emanazione del decreto correttivo: 

♦ la società consortile "Colosseum Combinatorial Chemistry Centre for Tecnology" (C4T) 

già al momento della ricognizione presentava una situazione di riduzione del capitale al 

di sotto del minimo legale in conseguenza dei risultati di gestione negativi degli ultimi 

anni. Nel corso dell'assemblea di C4T, riunitasi il 28/04/2017 per adottare le misure 

previste dall'art. 2482ter cod. civ., gli amministratori della società hanno sottoposto ai 

soci un piano di risanamento che prevedeva a copertura delle perdite di gestione 

mediante utilizzazione di fondi di riserva, l'azzeramento del capitale sociale residuo ed 

una ricapitalizzazione mediante sottoscrizione di nuove quote sociali. L'Università degli 

Studi di Roma "Tor Vergata", in ottemperanza a quanto disposto dall'art. 14 del Testo 

Unico ed in particolare al divieto di "... effettuare aumenti di capitale, trasferimenti 

straordinari, aperture di credito ... a favore delle società partecipate ... che abbiano 

registrato per tre esercizi consecutivi perdite di esercizio ovvero che abbiano utilizzato 

riserve disponibili per il ripianamento di perdite...", nel corso della stessa assemblea ha 

dichiarato di non poter sottoscrivere l'aumento di capitale. In conseguenza della non 

adesione dell'Ateneo all'aumento di capitale la partecipazione dell'Università degli Studi 

di Roma "Tor Vergata" alla società consortile C4T è cessata. 

L'Università non aveva effettuato conferimenti in denaro; al momento sono in corso i 

procedimenti finalizzati al rilascio dei locali concessi in comodato d'uso alla Società o, in 

alternativa, alla concessione degli stessi a titolo non più gratuito ma oneroso; 

 
♦ con riferimento alle spin-off con più di cinque anni di attività l'Università ha già 

provveduto con delibera del C.d.A. di Ateneo del 26/07/2017 a cedere la propria 

quota di partecipazione in Reveal s.r.l. per un ricavo previsto di € 33.500,00. 
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2b) Azioni da attuare 

 

L'assetto delle partecipazioni societarie dell'Ateneo in conseguenza dei provvedimenti 

già adottati risulta pertanto il seguente: 

• 8 società consortili, di cui 3 in liquidazione 

• 1 società a responsabilità limitata 

• 9 spin-off (in forma di s.r.l.) costituite da più di cinque anni e pertanto soggette a 

ricognizione ed eventuale razionalizzazione. 

A seguito dell'emanazione del D.Lgs. 100/2017, essendo venuta meno l'incertezza sui 

criteri di razionalizzazione derivante dalla nota pronuncia di parziale incostituzionalità della 

Legge 214/2015 "Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle amministrazioni 

pubbliche", l'Università degli Studi di Roma "Tor Vergata" ha proceduto all'analisi delle 

singole situazioni constatando che: 

� la società consortile CARMA, non soddisfa tutti i requisiti stabiliti dal TUSP: in 

particolare essa ha un numero di dipendenti ed un fatturato inferiori a quelli 

prescritti dal cit. art. 20. Tale società ha, però, ottenuto finanziamenti dal 

MIBACT per lo svolgimento di opere di interesse archeologico grazie ai quali è 

stata possibile la realizzazione all'interno del campus universitario del museo 

archeologico APR - Archeologia per Roma. La società è inoltre coinvolta nello 

studio di impatto archeologico propedeutico alla realizzazione dell'autostrada 

Tirrenica Livorno-Civitavecchia. Il mantenimento della partecipazione in 

CARMA è condizione necessaria a garantire l’assolvimento della richiamata 

commessa. 

� la società consortile CoIRICH non soddisfa tutti i requisiti stabiliti dal TUSP: in 

particolare essa ha un numero di dipendenti ed un fatturato inferiori a quelli 

prescritti dal cit. art. 20. Essa, però, costituisce un'infrastruttura di ricerca (IR) 

distribuita - nodo di IRICH (MIUR) – che in ambito nazionale figura nell’elenco 

delle IR del piano nazionale delle infrastrutture di ricerca del MIUR (2014-

2020) e in ambito internazionale figura nella infrastruttura E-RIHS (valutata 

positivamente nel programma European Research Infrastructure). COIRICH 
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partecipa a due progetti PON-MIUR tuttora in corso del Distretto Beni Culturali 

della Sicilia. A partire da 2015 l’attività di CoIRICH beneficia dell’avvio del 

Distretto di Alta Tecnologia per l’Innovazione nel Settore dei Beni Culturali 

Sicilia di cui la società consortile partecipa ai progetti "Nanotecnologie e 

nanomateriali per i Beni Culturali (TECLA)" e "Sviluppo e Applicazioni di 

Materiali e Processi Innovativi per la Diagnostica e il Restauro di Beni Culturali 

(DELIAS)" per un importo totale di finanziamento di € 350.000,00. Il 

coinvolgimento dell'Università degli Studi di Roma "Tor Vergata" e degli altri 

Atenei consorziati nelle attività del Distretto Beni Culturali della Sicilia avviene 

tramite CoIRICH. Il mantenimento della partecipazione in CoIRICH di tutti i 

soci attuali è condizione necessaria (ed in proposito l'Università ha assunto 

esplicito impegno) a garantire il rispetto dell'obbligo di mantenimento di una 

"stabile organizzazione" per cinque anni successivi alla scadenza del progetto 

assegnato, pena la revoca del finanziamento; 

� la società consortile CRATI non soddisfa tutti i requisiti stabiliti dal TUSP: in 

particolare essa ha un numero di dipendenti ed un fatturato inferiori a quelli 

prescritti dal cit. art. 20. Essa, però, ha partecipato alle attività del progetto 

PON "SNIFF - " Sensor Network Infrastructure For Factors" per il quale 

sussiste l'obbligo di mantenimento della "stabile organizzazione" fino al 2020. 

Il mantenimento della partecipazione in CRATI è condizione necessaria (ed in 

proposito l'Università ha assunto esplicito impegno) a garantire il rispetto 

dell'obbligo di mantenimento di una "stabile organizzazione" fino al 2020; 

� la società consortile Società per il Parco Scientifico Romano (con scadenza 

prevista al 31.12.2018,) non soddisfa tutti i requisiti stabiliti dal TUSP: in 

particolare essa ha un numero di dipendenti ed un fatturato inferiori a quelli 

prescritti dal cit. art. 20. Essa, però, svolge a favore dell'Ateneo un servizio di 

incubazione d'impresa per le start-up e degli spin-off universitari, monitoraggio 

dei bandi di finanziamento regionali, nazionali ed europei ed assistenza nella 

presentazione delle proposte e organizza annualmente la STAR CUP regionale. 

Il termine di durata della società scadrà nel 2018; 

� la società consortile Istituto controllo qualità NHACCP, costituita nell'agosto 

2016 a seguito della partecipazione dell'Ateneo al bando di gara del Comune 
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di Verbicaro (CS) prot.n.93 del 12/01/2015 con finanziamento POR Calabria 

FERS 2007/2013, ha chiuso il primo esercizio sociale il 31/12/2016 ed al 

momento della redazione del presente documento non ha trasmesso 

all'Ateneo, nonostante sia stata inviata formale richiesta, né il primo bilancio di 

esercizio né i dati relativi ai dipendenti in servizio. Si procederà ad un sollecito 

ed in mancanza di risposta si procederà senz'altro ad assoggettarla a 

razionalizzazione; 

� la Gestioni Alberghiere Raeli s.r.l., costituita nel maggio 2015, rispetta i 

requisiti previsti dalle norme; 

� per le società con caratteristica di spin-off universitario costituite da più di 

cinque anni sarà comunque avviato il processo di uscita dell'Università 

ritenendo ormai esaurito il ruolo di valorizzazione e trasferimento tecnologico 

da parte dell'Ateneo, compatibilmente con la valutazione della strategicità 

dell’attività. 

Negli allegati tecnici (All. 2) sono indicati in dettaglio, per ogni società consortile 

partecipata, i fatturati medi (art. 20 co.2 lettera d T.U.) ed il numero dei dipendenti (art. 

20 co. 2 lettera b T.U.) e (All. 3) sono documentate le ragioni di un eventuale 

mantenimento delle partecipazioni. 

Nell’allegato 4 è riportato l’elenco delle società consortili e delle s.r.l. oggetto della 

revisione. 

Nell’allegato 5 è riportato l’elenco delle Spin off partecipate dall’Ateneo con più di 5 anni 

di attività.  



 

 

11 

 

 

3) Conclusioni 

 

Alla luce della documentazione fornita e delle considerazioni esposte, le società 

partecipate prese in esame, fatta eccezione per la Gestioni Alberghiere Raeli S.r.l., non 

rispondono integralmente ai requisiti derivanti dal combinato disposto degli articoli 20 e 24 

del TUSP e, perciò, risultano soggette al procedimento di razionalizzazione regolato da 

dette norme, sotto forma di riorganizzazione, fusione, recesso, liquidazione e/o cessione 

della quota. 

Sin da ora, tuttavia, deve porsi in evidenza il rischio già evidenziato che una dismissione 

affrettata delle partecipazioni – con una tempistica che non tenga in debita considerazione 

gli impegni di stabilità da esse assunti ed i pregiudizi che il mancato di rispetto di detti 

impegni provocherebbe – produca danni economici rilevanti, anche sotto forma di perdita 

dei finanziamenti europei ottenuti dalle società partecipate (e per loro tramite dagli Enti 

pubblici partecipanti) e di detrimento delle attività di ricerca e di trasferimento tecnologico. 

Per tale ragione, si ritiene rispondente a canoni di gestione diligente e prudente che, 

anche ove non consti la piena rispondenza delle società partecipate ai requisiti quanti-

qualitativi posti dalla legge, l'Università valuti l'opportunità di non dismettere le 

partecipazioni in società, di natura consortile, impegnate in attività di ricerca ritenute 

strategiche per il perseguimento dei fini istituzionali dell'Ateneo e comunque assegnatarie, 

ancorché in forma non esclusiva, di finanziamenti nazionali e/o europei a progetti di 

ricerca, quanto meno sino alla data di scadenza degli impegni di stabilità assunti dalla 

stessa Università ai fini dell'ottenimento di detti finanziamenti. 

Per le società con caratteristica di spin-off universitario costituite da più di cinque anni 

occorrerà comunque avviare il processo di uscita dell'Università ritenendo ormai esaurito il 

ruolo di valorizzazione e trasferimento tecnologico da parte dell'Ateneo, compatibilmente 

con la valutazione della strategicità dell’attività. 
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Società Fatturato 2016 Fatturato 2015 Fatturato 2014 Fatturato 2013

Fatturato Medio 

2013/2015
(voci A1+A5 del C.Ec., esclusi 

contributi in conto esercizio)

Carma Soc. Cons. a r.l. Società consortile 

a r.l. € 23.697,00 € 128.804,00 € 407.114,00 € 4.708,00 € 180.208,67

CoIRICH - Italian Research Infrastructure for 

Cultural Heritage S.c.a.r.l

Società consortile 

a r.l. € 45,00 € 257,00 € 2,00 € 0,00 € 86,33

CRATI S.C. a rl- Consorzio per la Ricerca e le 

Applicazioni di Tecnologie Innovative

Società consortile 

a r.l. € 125.184,00 € 64.417,00 € 136.650,00 € 152.746,79 € 117.937,93

Gestioni Alberghiere Raeli s.r.l.

Società a 

responsabilità 

limitata € 7.579.319,00 € 604.316,00 // // € 604.316,00

ICQNHACCP - Istituto Controllo di Qualità 

NHACCP

Società consortile 

a r.l.

Società per il Parco Scientifico Romano Soc. consortile

a r.l. € 37.561,00 € 44.625,00 € 61.650,00 € 65.125,00 € 57.133,33

C4T COLOSSEUM COMBINATORIAL CHEMISTRY 

CENTRE FOR TECNOLOGY S.C.a.r.l

Società 

Consortile a r.l.

PASTIS-CNRSM  Centro nazionale per la ricerca e 

lo sviluppo dei materiali

in liquidazione

Società consortile 

per azioni  in 

liquidazione

PET-TOR VERGATA  S.c.a r.l.

in liquidazione

Società consortile 

a r.l. in 

liquidazione

ROMA RICERCHE

in liquidazione

Società consortile 

a r.l. in 

liquidazione

non più partecipata

costituito nel 2016, primo esercizio chiuso il 31/12/2016, bilancio non ancora ricevuto

in liquidazione

in liquidazione

in liquidazione

dnggrl00
Casella di testo
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società n° amministratori n° dipendenti

Carma Soc. Cons. a r.l. Società consortile 

a r.l. 3 0

CoIRICH - Italian Research Infrastructure for 

Cultural Heritage S.c.a.r.l

Società consortile 

a r.l. 5 0

CRATI S.C. a rl- Consorzio per la Ricerca e le 

Applicazioni di Tecnologie Innovative

Società consortile 

a r.l. 12 3

Gestioni Alberghiere Raeli s.r.l.

Società a 

responsabilità 

limitata 4 47

ICQNHACCP - Istituto Controllo di Qualità 

NHACCP

Società consortile 

a r.l. 4 richiesto

Società per il Parco Scientifico Romano Soc. consortile a 

r.l. 4 0

C4T COLOSSEUM COMBINATORIAL CHEMISTRY 

CENTRE FOR TECNOLOGY S.C.a.r.l

Società 

Consortile a r.l.

PASTIS-CNRSM  Centro nazionale per la ricerca e 

lo sviluppo dei materiali

in liquidazione

Società consortile 

per azioni  IN 

LIQUIDAZIONE 

PET-TOR VERGATA  S.c.a r.l.

in liquidazione

Società consortile 

a r.l. in 

liquidazione

ROMA RICERCHE

in liquidazione

Società consortile 

a r.l. in 

liquidazione

non più partecipata

in liquidazione

in liquidazione

in liquidazione
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Società

Carma Soc. Cons. a r.l. Società consortile 

a r.l.

CoIRICH - Italian Research Infrastructure for 

Cultural Heritage S.c.a.r.l

Società consortile 

a r.l.

CRATI S.C. a rl- Consorzio per la Ricerca e le 

Applicazioni di Tecnologie Innovative

Società consortile 

a r.l.

Gestioni Alberghiere Raeli s.r.l.

Società a 

responsabilità 

limitata

ICQNHACCP - Istituto Controllo di Qualità 

NHACCP

Società consortile 

a r.l.

Società per il Parco Scientifico Romano Soc. consortile a 

r.l.

C4T COLOSSEUM COMBINATORIAL CHEMISTRY 

CENTRE FOR TECNOLOGY S.C.a.r.l

Società 

Consortile a r.l.

PASTIS-CNRSM  Centro nazionale per la ricerca e 

lo sviluppo dei materiali

in liquidazione

Società consortile 

per azioni  IN 

LIQUIDAZIONE 

PET-TOR VERGATA  S.c.a r.l.

in liquidazione

Società consortile 

a r.l. in 

liquidazione

ROMA RICERCHE

in liquidazione

Società consortile 

a r.l. in 

liquidazione

non più partecipata

in liquidazione

in liquidazione

in liquidazione

Assoggettabile a revisione

SI

SI

SI

NO

Costituita ad agosto 2016, la situazione 

rilevante ex D.Lgs. 175/2016 è al 23/9/2016

SI

dnggrl00
Casella di testo
All. 4




DENOMINAZIONE 

SOCIALE
OGGETTO SOCIALE SITO Anno di costituzione %  detenuta 

dall'Ateneo     

GEO-K s.r.l.

Ricerca e sviluppo nel campo dell'osservazione 

satellitare e creazione di prodotti di Geoinformazione nel 

campo dell'Alta Tecnologia
http://www.geo-k.co/ 2006 5%

TiberLAB s.r.l.

Attività di vendita di prodotti e servizi nell'ambito del "Computer 

Aided Design" di sistemi elettronici ad alta tecnologia http://www.tiberlab.com 2008 10%

ALGARES s.r.l.

Consulenza, progettazione e ricerca finalizzata 

all'utilizzo di biomasse algali per applicazioni innovative e 

biotecnologie per la conservazione dei beni culturali
www.algares.it 2009 10%

In-TIME s.r.l.

Realizzazione di sistemi e la fornitura di servizi di supporto 

orientati a sostenere i processi di pianificazione, gestione, 

monitoraggio, valutazione, consuntivazione degli Enti e dei 

Soggetti a rilevanza territoriale

http://www.innovazioniperlater

ra.org/
2009 10%

INTELLIENERGIA s.r.l.

Fornitura di servizi professionali o di 

supporto ad attività professionali connesse alla realizzazione 

ed alla gestione di Impianti Alimentati da Fonti Rinnovabili 

(IAFR)

www.intellienergia.com 2009 10%

NANOSHARE s.r.l.

Lo sviluppo e prototipazione di sistemi alternativi per 

l'immagazzinamento dell’idrogeno e la fornitura di servizi di 

consulenza nel settore della nanometrologia, con 

l'investigazione e caratterizzazione avanzata delle proprietà di 

nanomateriali a nano strutture, e lo sviluppo di sistemi 

avanzati.

http://www.nano-

share.com/home.html
2010 20%

CESTER Impresa s.r.l.

Fornitura di servizi professionali  e/o di supporto ad attività 

professionali connesse alla consulenza e formazione nel 

campo dell'archeologia preventiva e/o più in generale , 

dell'archeologia del territorio.

http://www.cesterimpresa.it/ 2010 20%

OPERATIONS 

MANAGEMENT TEAM S.r.l.

Erogazione di beni e servizi nell'ambito dell'Operations 

Management. In particolare:studi di fattibilità tecnici e/o 

economici, valutazione di congruità tecnico-economica ecc. http://www.omteam.it/ 2010 10%

CRYOLAB s.r.l.
Attività nel campo del biostorage di materiale biologico per la 

ricerca e per uso clinico http://www.cryolab.it/ 2012 15%

dnggrl00
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DENOMINAZIONE 

SOCIALE
OGGETTO SOCIALE SITO Anno di costituzione %  detenuta 

dall'Ateneo     

REVEAL  srl

l’integrazione di prodotti industriali e sistemi software con 

applicazioni e funzionalità innovative capaci di effettuare 

analisi dei contenuti di tipo semantico per estrazione di 

informazioni da testi, la classificazione automatica di fenomeni 

complessi e la analisi di opinioni nei materiali pubblicamente 

disponibili sul Web

http://revealsrl.it/ 2012 10%

TMALAB  in liquidazione 

srl

la fornitura di servizi professionali o di supporto ad attività 

professionali connesse alla “la produzione di TMA (Tissue 

Micro Array o Matrici di Tessuti) nd 2013 10%

RADIO6ENSE  srl

Consulenza, progettazione e sviluppo, nel campo 

dell’Elettromagnetismo e della Sensoristica Biomedicale, 

Civile, Industriale, e Aereospaziale,
http://www.radio6ense.com/ 2013 10%

EMALAB s.r.l.

Attività di ricerca e sviluppo, nonché la fornitura di serizi 

professionali, connessa alla creazione e produzione di 

anticorpi monoclonali e policlonali tradizionali e ricombinati per 

la diagnostica e la terapia, l'espressione e produzione di 

proteine naturali e ricombinati in cellule animali e in 

microrganismi per la ricerca e la terapia.

nd 2013 5%

dnggrl00
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i MIUR- Mi

IAOODPFSR
I

i 
- 

lrqt

R - Ministero dell'lstruzione dell'Università e della Ricerceùstero dell'lstruzione dell'Università e della Ricerce i

- Dípartimento per Ia formazione superiore e la rtcercaj

2/a?r/*i " 16 .4?"rro
Dipartimento per la Formazione Superiore e per la Ricerca

Direzione Generale per il Coordinamento,la Promozione e la Viilorizzazione della Ricèrca

REGISTRO DECRETI
Prot. n. 000095,f - 06105/2015 - REGISTRAZIONE

fi&twilHl

IL DIRETTORE GENERALE

il Decreto-Legge 1-6 maggio 2008, n. 85 recante: "Disposizioni urgentiper
l'adeguamento delle strutture di Gooerno in applicazione dell'articolo 1,

commi 376 e 377, della Legge 24 dicembre 2007, n. 244", pubblicato nella
G.U. n. 114 del 16 maggio 2008, convertito con modificazioni nella
legge 14 luglio 2008, n.l2l pubblicata nella G.U. n.164 del 15 luglio
2008;

i Regolamenti comunitari vigenti per la progranìmazione 2007-2013;

il Regolamento (CE) n.800/2008 della Commissione del 6 agosto 2008

che dichiara categorie di aiuti compatibili con il mercato comune in
applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato (regolamento generale
di esenzione per categoria);

il Quadro Strategico Nazionale per la politica regionale di sviluppo
2007-2013 ("QSN";, approvato con Delibera CIPE 174 del22 dicembre
2006 e Decisione Commissione European.3329 del 13 luglio 2007;

il Programma Operativo Nazionale Ricerca e Competitività 2007-2013

per le Regioni della Convergenza ('PON R&C"), previsto dal QSN e
adottato con Decisione CE (2007) 6882 della Commissione Europea del
21, dicembre 2007 (CCI: 2007IT1.61PO006), e successivamente

modificato con Decisione CE(2012) 7629 del 31 ottobre 2012,

cofinanziato dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) e dal
Fondo di Rotazione (FDR) per I'attuazione delle Politiche
Comunitarie, ex art. 5 della L. 16 aprile7987 n. L83 e ss.mm.ii.;

il Programma Operativo Nazionale "Ricerca e Competitività" 2007-

2013 (PON 'R&C') Regioni Convergenza adottato con Decisione

C(2007) 6882 del 21 dicembre 2007, cofinanziato dal FESR e dal FdR la

cui riprogrammazione è stata approvata con Decisione C(2014) 9363

finale de13 dicembre2}l4; 
,

VISTO

VISTI

VISTO

VISTO

VISTO

VISTO

I

f
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VISTA

VISTA

VISTO

VISTO

VISTE

VISTO

la manovra di riprogrammazione del Piano Finanziario del PON
"R&C' redatta in conformità con l'art.33, par. L del Regolamento (CE)

1083/2006 consistente in una rimodulazione finanziaria con riduzione
del cofinanziamento nazionale di un importo pari 287,5 milioni di
euro, con la conseguenza di portare il tasso di cofinanziamento

comunitario al75%;

Ia Decisione Comunitaria del 03.12.2014 C(2014) 9363 finale di
approvazione della riprogrammazione finanziaria del PON "R&tC",

redatta in conformità con l'art. 33, par.1 del Regolamento (CE)

1083/2006;

che il Programma si articola in assi prioritari d'intervento e obiettivi
operativi e che nell'ambito dell'Asse I "Sostegno ai mutamenti

strutturali" si colloca l'obiettivo operativo "Reti per il rffirzamento del

potenziale scientifico-tecnologico delle Regioni della Conaergenza", che

nell'ambito dell'Asse II Sostegno all'innouazione" si colloca l'Obiettivo
Operativo "Azioni integrate per lo soiluppo sostenibile e la dffisione della

So ciet à dell' I nfo r m azio ne ;

il Protocollo d'Intesa, siglato in data 25 giugno 2009, tra il Ministero
dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca ed i Presidenti delle
Regioni della Convergenza, per l'attuazione del PON R&C e i
conseguenti Accordi di Programma Quadro (APQ);

le indicazioni formulate dal Tavolo Tecnico previsto dal citato

Protocollo d'Intesa, istituito con Decreto Ministeriale prot. 624/Ric.
del 22 ottobre 2009, in relazione alla Linea di intervento n. 2 indicata

negli APQ del31 luglio 2009 e del S ottobre2009;

il D. Lgs. del 27 luglio 1999, n.297, "Riordino della disciplina e

snellimento delle procedure per il sostegno della ricerca scientifica e

tecnologica, per la dffisione delle tecnologie, per la mobilità dei ricercatori" e

ss.mm.ii. (il " D. Lgs. 297 / 1999");
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VISTO il D.M. dell'8 agosto 2000, n. 593, "Modalitàprocedurali per la concessione

delle ageuolitzioni preaiste dal D. Lgs. 297/1999" e ss.mm.ii., tra cui in
specie il D.M. del 6 dicembre 2005, n. 3245/Ric. ed il D.M. del 2

gennaio 2008, prot. GAB./  Adeguamento delle disposizioni del DM
5932000 alla Disciplina Comunitaria sugli Aiuti di Stato alla Ricerca,

Sailuppo ed lnnoaazione di cui alla Comunicazione 2006/C 323/01, (il
"D.M. 593 / 2000");

il Decreto Direttoriale del 29 ottobre 2010 n. 713/Ric. (il "D.D.

713/Ric."), rivolto allo sviluppo/potenziamento dei Distretti ad Alta
Tecnologia e dei Laboratori Pubblico-Privati esistenti, nonché alla

creazione di nuovi Distretti ad Alta Tecnologia e/o Nuove
Aggregazioni Pubblico-Private - ASSE I "Sostegno ai mutamenti
strutturali - Distretti ad Alta Tecnologia e relative reti e Laboratori

pubblico- privati e relative reti" e ss.mm.ii;

Decreto Legge del 9 febbraio 2012, n. 5 recante "Disposizioni urgenti in

materia di semplificazione e di sailuppo", convertito con modificazioni
dalla Legge 4 aprile 2012, n. 35;

il Decreto Direttoriale del 23 aprile 2012, n. 190/Ric. (il "D.D.

190/Ric."), con il quale sono state approvate le graduatorie delle

proposte degli Studi di Fattibilità pervenuti a valere sul Titolo III
dell'Avviso di cui al D.D. 713/Ric., così come rilasciate, previo parere

del Tavolo Tecnico di cui all'art. 17, comma 1, del D.D.7I3/Ric., dalla

Commissione al termine della valutazione e trasmesse al Responsabile

del Procedimento e alla Direzione Generale con propria nota del 3
aprile 2012 (prot MIUR n. 480 del 3 aprile 201,2);

il Decreto Legge deI22 giugno 2012, n. 83 recante " Misure urgenti per la

crescita del Paese" , convertito con Legge del 7 agosto 2012, n.134;

il Decreto Legge del 18 ottobre 2012, n. 179 recante " Ulteriori misure

urgenti per la crescita del Paese" , convertito con Legge deI 17 dicembre

2012,n.221.;

VISTO

VISTO

VISTO

VISTO

a

VISTO



-,, 6oor&r.o éZÍ/u'o'o;,oo 2.77/,".*u*n " /i% il-4"-o"o.

VISTA

VISTO

VISTA

CONSIDERATO

la decisione assunta in sede di Comitato di Sorveglianza del PON

nella seduta del 15 giu$no 2012, di cui al punto 6 all'OdG, bhe

rimodula una parte delle risorse nazionali a favore del Piano di
Azione e Coesione di competenza MIUR e successiva approvazione
della manovra da parte della UE destinando una dotazione massima

pari a euro 100.000.000,00, per esigenze derivanti da specifiche

richieste di riesame e contenziosi in essere su interventi di Ricerca

Industriale e Rafforzamento Strutturale;

quanto deciso dal CIPE nella seduta del 3 agosto 2012 in merito
all'assegnazione delle risorse finanziarie provenienti dalla riduzione
del cofinanziamento nazionale (Fondo di Rotazione ex legge n.

183/87) dei Programmi Operativi Nazionali e Regionali della

Programmazione unitaria, previsti anche inrcTazione alprogramma di
intervento del PAC;

la Delibera CIPE n. 113 del26 ottobre 2012 recante " Indiaiduazione delle

amministrazioni responsabili della gestione e dell'attuazione di

programmi/interaenti fnanziatí nell'ambito del Piano di Azione e Coesione e

relatiae modalità di attuazione" chre al Punto 5 stabilisce che "ciascuna

Amministrazione responsabile degli interventi individuati dal Piano

di Azione e Coesione individua, con atto formale,le strutture deputate

a dare esecuzione a tali interventi, con l'attribuzione delle relative

responsabílità di gestione, monitoraggio e controllo";

che con Decisione Comunitaria del 31.10.2012 C (2012) 7629 di
approvazione della rimodulazione del piano finanziario del PON
'R&C", sono state devolute e rese disponibili risorse, a valere sul

Fondo di Rotazione ex Legge n. 183 / 87 , per I'attuazione del PAC per

un importo MIUR totale pari a euro 767.000.000,00, cosi come da

comunicazione prot. MIUR 908 del 24 gennaio 201,3 e da

rideterminazione prot. MISE-DPS 2349-U del21 febbraio 2013;

che le risorse finanziarie attribuite in particolare ai Distretti di Alta
Tecnologia e relative reti e Laboratori Pubblici e Privati e relative reti
sono pari a euro 500.000.000,00 a valere sul Fondo PAC;

t

CONSIDERATO
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VISTO

VISTO

VISTO

CONSIDERATA

VISTI

VISTO

il Decreto Direttoriale prot. 1.423 deI23 luglio 2013 con cui l'Ufficio VII
della DGCSR è statci individuato quale struttura responsabile degli
interventi da realizzarsi sul PAC con annesse responsabilità di
gestione, monitoraggio e controllo;

che l'Autorità Responsabile del PAC si impegna a garantire sulle

iniziative di derivazione PON ricollocate sul PAC, le stesse procedure

in particolare per quello che concerne i controlli di primo livello di cui
all'art. 60 del Reg. UE 1083/2006, per consentirne, qualora ritenuto
opportuno, l'eventuale riammissione ai benefici del FESR;

il Decreto n. 48/2013 del 7 agosto 201"3 con cui il Ministero delle

Finanze ha disposto la rideterminazione del finanziamento a carico del

Fondo di Rotazione, di cui alla Legge n. 183/7987 per l'attuazione

degli interventi previsti dal Piano di Azione e Coesione;

la confermata suindicata disponibilità di risorse finanziarie, a valere

sul Fondo PAC pari a euro 500.000.000,00, di cui euro 81,.444.866,92

destinati alla presentazione di progetti esecutivi afferenti alla Regione

Sicilia;

gli Accordi di PrograÍrna " Distretti ad alta tecnologia, laboratori e

aggregazíoni pubblíco-priaatí per il rffirzamento del pofenziale scientifico e

tecnologico" del 7 agosto 2012 stipulati tra il MIUR e le Regioni

Calabria, Campania, Puglia e Sicilia, con i quali sono stati definiti gli
interventi, gli obiettivi e gli impegni finanziari reciproci ai fini della

presentazione di progetti esecutivi ritenuti ammissibili alla fase

negoziale, così come disposto dal D.D. 190/Ric.;

il Decreto Direttoriale del 17 settembre 2012, n. 560/Ric. ("D.D.

560/Ric.") con il quale è stato istituito il Comitato Tecnico (il
"Comitato"), composto da 3 membri designati dal MIUR e 3 membri
designati da ognuna delle Regioni Calabria, Campania, Puglia e Sicilia

al fine dell'attuazione, il coordinamento e il monitoraggio di quanto

previsto dai suddetti Accordi di Programma;

5
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Z,Kldr:'zbzz. /,7'Z-rru'r*.úÌ e /'%. ;Aur"*
le relazioni tecniche del predetto Comitato con le quali sono state

individuate le aree tecnologiche prioritarie veiso cui indirizzare i
progetti esecutivi, definite le modalità di collaborazione tra i soggetti

proponenti appartenenti alla stessa area tecnologica nonché assegnate

le relative risorse finanziaúe;

che la sopracitata relazione tecnica del Comitato Tecnico dell'Accordo
di Programma MIUR-Regione Sicilia ha previsto, per le predette

risorse complessive, lo stanziamento per l'area tecnologica

"Tecnologie per le Smart Communities" di risorse finanziarie pari a
euro 26.000.000,00 a valere sul Fondo PAC;

la Nota prot. MIUR n. 20351 del 7 agosto 2013, con la quale iI MIUR ha

comunicato, ai soggetti proponenti degli Studi di Fattibilità approvati
con "D.D. L9OlRic.", I'esito della relazione tecnica del Comitato

Tecnico dell'Accordo di Programma e ha contestualmente richiesto di
presentare progetti esecutivi coerenti con le traiettorie tecnologiche

individuate nella suddetta relazione e con quanto indicato nel Piano di
Sviluppo del Cluster presentato al Comitato Tecnico dell'Accordo di
Programma;

i successivi progetti esecutivi di ricerca industriale presentati dai
Soggetti Attuatori dei nuovi Distretti ed Aggregazioni;

le relazioni istruttorie degli Istituti Convenzionati e degli Esperti

Tecnico-Scientifici, ognuno per il proprio ambito di competenza, così

come disciplinato dal D.M.593/2000 e ss.mm.ii.;

da parte del competente Panel di Esperti Tecnico-Scientifici la

gradazione di priorità dei progetti esecutivi relativi all'area

tecnologica "Tecnologie per le Smart Communities";

il Decreto Legislativo del 14 mafzo 2013, n. 33 recante "Riordino della

disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità., trasparenza e dffisione di

informazioni da p arte delle pubbliche amministrazioní" ;

CONSIDERATO

VISTA

VISTI

ACQUISITE

ACQUISITA

"6

VISTO
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VISTO

VISTO

VISTO

CONSIDERATA

VISTO

VISTO

il Decreto Ministeriale del 19 febbraio 2013, n. 115 pubblicato sulla

Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana in data 27 maggio 2013,

recante le "Modalità" di utilizzo e gestione del Fondo per gli
investimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST).

Disposizioni procedurali per la concessione delle agevolazioni a valere

sulle relative risorse finanziarie, a norma degli articoli 60, 6'J., 62 e 63

del decretoJegge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n.134;

lo "Schema di garanzia a prima richiesta" adottato con D.D. del 19 aprile
20'1.3, n. 723, utrlizzabiTe per ciascuna iniziativa ai sensi del D.Lgs.

297 /1999 e del D.M. 593/2000 e ss.mm.ii., adeguatamente modificato;

il D.P.C.M. dell'l-L febbraio 20L4, n.98, "Regolamento di
organizzazione del Ministero dell'istruzione, dell'università e della

ricerca" , entrato in vigore iI29Iuglio 20-L4 e la conseguente decadenza

degli incarichi di livello dfuigenziale generale;

la complessità delle verifiche da espletare ai fini dell'accertamento del
requisito della Stabile Organizzazlorrc in area Convergenza e peÍ
poter procedere alla sottoscrizione degli Atti d'Obbligo e di
Accettazione allegati al Disciplinare di Concessione delle

Agevolazioni;

il Decreto del Capo Dipartimento prot. n. 3066 del 14 ottobre 201,4 (il
"Decreto di Rettifica") con il quale si sostituisce quanto disposto

dall'art. 1,, comma 2 dei Decreti di Concessione delle Agevolazioni
limitatamente al termine entro il quale effettuare le verifiche del

soddisfacimento del requisito della stabile organizzazione in Area

Convergenza;

il Decreto del Capo Dipartimento prot. n. 4570 del 18 dicembre 201.4

con il quale gli interventi, di cui all'Allegato L del suddetto decreto e

limitatamente al contributo PAC, sono inseriti nel PON "R&C";

-7
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la Note prot. MIUR nn. 6240, 624L, 6243, 6244 e 6245 del23 marzo

2015 con le quali il Distretto ad Alta Tecnologia per l'Innovazione nel

settore dei Beni Culturali (DTBC) richiede la rimodulazione dei

progetti di ricerca e formazione;

la Nota prot. MIUR n. 6544 del26 Írtatzo 2015 con la quale si richiede

all'Istituto Convenzionato e all'Esperto Tecnico-Scientifico di
effettuare il necessario supplemento istruttorio;

gli esiti del supplemento istruttorio da parte dell'Esperto Scientifico in
data 11 aprile 2015 e da parte dell'Istituto Convenzionato con nota

prot. MIUR n. 8521 del17 aprile 2015;

di dover adottare, per il progetto PON03PE_002-1.4_1., nei limiti delle

complessive disponibilità finanziarie, il relativo prowedimento
ministeriale di concessione dell'agevolazione stabilendo forme,

misure, modalità e condizioni delf intervento agevolativo;

1.

2.

6roz/".2.,,/.Zlhr.o"u;*o-12?/-ze,i;h.r't%.i4r,*r*
VISTE

CONSIDERATA

ACQUISITI

RITENUTO

DECRETA

Articolo 1

Il progetto di ricerca industriale e formazione contrassegnato dal codice identificativo,

di cui alla domanda di agevolazione PON03PE-00214-L, presentato dal soggetto

attuatore indicato nella scheda progetto allegata sub A), ai sensi del D.M. 593/2000 e

dell'Avviso, è ammesso agli interventi previsti dalle normative ed atti amministrativi
citati in premessa nella misura, forÍne, termini, modalità e condizioni previste dal D.M.

593/2000, dalla scheda costi e agevolazioni acclusa al presente decreto sub A) e dal

disciplinare che sarà successivamente trasmesso ai soggetti beneficiari.

La concessione delle agevolazioni e la conseguente sottoscrizione del relativo

Disciplinare è condiziortata, oltre a quanto eventualmente previsto nell'allegata scheda

costi, agli esiti della verifica della stabile organizzazione in Area Convergenza quale

dichiarata, ai fini dello svolgimento delle attività progettuali, in sede di presentazione

R
I
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della Domanda di finanziamento. La predetta verifica verrà espletata dall'Esperto

Tecnico-Scientifico e dall'Istituttr Convenzionato cori il MIUR.

Le verifiche di cui all'art. 1, comma 2, qualora non fossero state completate dall'Istituto
convenzionato e/o dall'Esperto Tecnico Scientifico, dovranno essere portate a termine

improrogabilmente entro 30 giorni dall'avvenuta sottoscrizione degli Atti d'Obbligo e

di Accettazione allegati al Disciplinare di Concessione delle Agevolazioni.

I Codici Unici di Progetto (CUP), di cui all'art. 1,1 della Legge del 16 gennaio 2003 n.3,
riferiti a al soggetto beneficiario, sono riportati nell'elenco allegato sub B) al presente

decreto.

5. La predetta scheda costi, parte integrante del presente decreto, indica per il soggetto

attuatore partecipante alle attività progettuali i costi ammessi al cofinanziamento, la

misura della corrispondente agevolazione e le eventuali condizioni cosi come ivi
descritte.

6. Tutti i termini e le condizioni previste, anche a pena di revoca dell'agevolazione

concessa, dalla scheda progetto e dal disciplinare, quanto al progetto in questione,

devono intendersi qui integralmente riprodotti e richiamati. I termini e le condizioni
poste dal presente decreto, dalla acclusa scheda costi e dai predetti disciplinari sono

soggetti ad incondizionata accettazione da parte dei soggetti beneficiari, intendendosi

che gli elementi ed i termini, disposti con i citati prowedimenti, prevalgono e sono da

ritenersi sostitutivi di diritto rispetto ad ogni valore o contenuto del Capitolato Tecnico

presentato in sede di domanda, eventualmente difforme con le nuove e definitive
disposizioni.

Articolo 2

1. Gli interventi di cui al precedente articolo L sono subordinati all'acquisizione della

certificazione antimafia ai sensi del Decreto Legislativo del6 settembre201l, n. 159.

Articolo 3

L. Le risorse necessarie per gli interventi di cui all'articolo L del presente decreto sono

determinate a titolo di contributo nella spesa in una misura complessivamente pari a

:4;*uto,

3.

4.
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Euro 4.548.699,94 a valere sul Fondo PAC, di cui Euro 4.229.485,00 per attività di ricerca

industriale e sviluppo sperimentale e di Euro 319.2L4,94 per attività di formazibne.

Articolo 4

L. Le modalità di erogazione dell'anticipazione di cui all'articolo 12 dell'Avviso 71"3/Ric.

del 29.10.2010, successivamente alla stipula del disciplinare/contratto, sono così

determinate:

una anticipazione in misura del 50% del cofinanziamento (a valere sulle risorse del

Fondo PAC), successivamente alla adozione del decreto di concessione e

all'accettazione del relativo atto disciplinare, nonché alla presentazione, ove

necessario, di fidejussione bancaria o polizza assicurativa;

in favore dei soggetti pubblici è riconosciuta una anticipazione fino al 100%

dell'intervento concesso;

ulteriori erogazioni in base agli importi rendicontati ed accertati semestralmente a

seguito di positivo esito delle verifiche tecnico-contabili previste dal decreto

ministeriale n. 593 / 2000 e ss.mm.e ii.

AÉicolo 5

1. Il presente decreto sarà pubblicato nelle rituali forme di legge ed, in ogni caso, sul sito

internet del MIUR e del PON R&C.

IL DIRETTORE GENERALE
(Dott. Vincenzo DI FELICE)

}'-G-
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Allegato scheda costi e agevolazioni

Generalità del Progetto

Domanda: PON03PE_002 I 4

Progetto: PON03PE_002 I 4_1

Settore: Tecnologie per le smart communities

Regione: Sicilia

Progetto di Ricerca

Titolo: Nanotecnologie e nanomateriali per i beni culturali (TECLA)

Inizio Attività: 0l l0l 12015

Durata mesi:.24

Progetto di Formazione

Tito|o: RICERCATORI ED ESPERTI DI ALTA TECNOLOGICA e INNOVAZIONE TECNOLOGICA APPLICATA
AL SETTORE DEI BENI CULTURALI

Inizio Attività: 01 I 0l 1201 5

Durata mesi:24

Soggetto Attuatore:

Distretto Alta Tecnologia per l'Innovazione nel settore Beni Culturali Sicilia

Partners:

- COIRICH Italian Research Infrastructure for Cultural Heritage S.C.A.R.L.
- Cons. Ric. per Sviluppo Piattaf. Innov. Settore delleTecnologie Biomediche Cons. PlTecnoBio
- HITEC2000 S.r.l.
- SYREMONT S.p.A. Sistemi per la Conservazione e il Restauro
- UNIVERSITA'DEGLI STUDI DI PALERMO
- UNIVERSITA'DEGLI STUDI DI CATANIA
- CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE (CNR) - Dipartimento Scienze Chimiche e Tecnologie dei Materiali

Costo totale: € 5.501 .314,94

- di cui attività di Ricerca Industriale: € 4.71 I .200,00
- di cui attività di Sviluppo Sperimentale: € 470.900,00
- di cui attività di Formazione: € 319.214.94

Condizioni specifi che Decreto:

Nessuna condizione.
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Soggetto Attuatore: Distretto Alta Tecnologia per I'Innovazione nel settore Beni Culturali
Sicilia

Imputazione territoriale dei costi

Ricerca Industriale

Sviluppo Sperimentale

Formazione

Cqlabria Campania Puglia Sicilia 87.3.a
Ahro 87.3.c

Aree naz.
non
ricomp. trd
le prec.

Aree U.E.
(esclus0
Italia)

Aree Extrq
U.E.

Totale

Spese di peruonale 98.413,00 0,00 0,00 2.528.570,00 0,00 0.00 0.00 0.00 0.00 2.626.983,00

Costi di strumenti e

aIúezzaúe
14.000,00 0,00 0,00 20.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0.00 34.000.00

Costi dci servizi di
consulenza e di seryizi
equivalenti

70.000,00 0,00 0,00 197.000,00 0,00 0.00 0.00 0.00 0.00 267.000.00

Costi di fabbricati e

teÍeni
0,00 0.00 0,00 0.00 0.00 0,00 0,00 0.00 0,00 0,00

Spese generali 49.206.00 0.00 0,00 1.264.280.00 0,00 0.00 0.00 0,00 0,00 |.3 1t.4R6,00

Altri costi di esercizio 30.93 1,00 0,00 0,00 438.800,00 0,00 0.00 0,00 0.00 0,00 469.731.00

Totale 262.550,00 0,00 0,00 4.44R.650,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 4.71 1.200,00

Calabrio Campanio Puglia Sicilia
87.3.a
Ahro

87.3.c

Aree naz.
non
ncomp. Ira
le prec.

Aree U.E.
(esclwa
Italía)

Aree Extru
U.E.

Totale

Spese di pemonale 65.500,00 0,00 0,00 222.t9t,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0.00 287.691.00

Costi di strumenti e

allrczzattte
0,00 0.00 0.00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Costi deì servizi di
consuleua e di seryizi
equivalenti

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Costi di fabbricati e

terreni
0.00 0,00 0,00 0,00 0.00 0.00 0.00 0,00 0,00 0,00

Spce generali 32.500.00 0.00 0,00 I 10.909,00 0.00 0.00 0,00 0,00 0,00 r4.t.40e,00

Altri costi di csercizio 0,00 0,00 0,00 39.800,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0.00 39.800.00

Totale 98.000.00 0.00 0.00 372.900.00 0.00 0.00 0,00 0,00 0,00 470.900,00

Culabria Campania Puglia Siciliq
87.3.a
Altro

87.3.c

Aree naz-

non
ricomp. tra
le prec.

Aree U.E.
(esctusa
Italía)

Aree Extra
U.E.

Tolale

Costo del peNonale
docente

0.00 0.00 0.00 40.140.92 0.00 0.00 0,00 0,00 0,00 40.t40,92

Spesa traferta del
personale docente e dei
dcstinatari

0.00 0.00 0.00 61.076.50 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 61.076,50

Altre spesc coÍenti 0,00 0.00 0.00 :8.576,56 0,00 0,00 0,00 0,00 q00 28.576,56

Strumenti e attrezzafurc 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0,00 0.00 0,00 0,00

Costi dei seruizi di
consulema e di servizi
equivalenti

0,00 0,00 0,00 r7.260.18 0,00 0,0{ 0.00 0.00 0,00 17.260.18

Costo dei destinatei 0.00 0.00 0,00 172.160.7tì 0.00 0.00 0.00 0.00 0,00 172.160,78

Totale 0,00 0,00 0,00 3t9.2t4,94 0,00 0,00 0.00 0,00 0,00 3t9.2t4,94
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Agevolazioni delìberate per lAttuatore

Ricerca Industriale

Sviluppo Sperimentale

Formazione

Agev olazioni totali delib era te p er I' Attuatore

Calabriq Campania Puglia Sicilia 87.3.a
Altro

87.3.c

Aree naz.
non
ncomp. Ea
le pret.

Aree U.E.
(esclusa
Italia)

Aree Extrq
U.E.

Totale

Totale 196.912,50 0,00 0,00 1.697.857,50 0,00 0,00 0,00 0,00 0.00 3.894.770.00

Calabrio Campaniu Puglia Sicílíd
87.3.a
Ahro

87.3.c

Aree nqz,
non
ricomp, trd
le prec.

Aree U.E.
(esclusa
Italia)

Aree Extrd
U.E.

Totale

Totale 49.000.00 0,00 0,00 285.7t5,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0.00 334.715,00

Calqbria Campania Puglia Sri/n 87.3.a
Akro 87.3.c

Aree naz.
non
ncomp. [ra
le prec.

Aree U.E.
(esc16q
Italia)

Aree Extlo
U.E.

Totale

Totale 0,00 0,00 0,00 3t9.214.94 0,00 0,00 0,00 0,00 0.00 3t9.2t4.94

Ric. Ind$triale. + Svil. Sperímentale. Foma:ione 'fotale

Contributo nclla Spesa fino a € 4.229.485.00 3t9.2r4,94 4.548.699.94
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Soggetto partner del Soggetto Attuatore: COIRICH Italian Research Infrastructure for Cultural
Heritage S.C.A.R.L.

Imputazione territoriale costi

Ricerca Industriale

Calabria Campania Puglia Sicìlia
87.3.a
Ahro 87.3.c

Aree naz.
non
ncomp- Ía
le prec.

Aree U.E.
(esclusa
Italít)

Aree Extra
U.E.

Totale

Spesc di pcreonale 0.00 0.00 0.00 9ó-000.00 0.00 0,00 0,00 0.00 0,00 96.000,00

Costi di struúenti c
altrezzaufe

0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0,00 0.00

Costi d€i sedizi di
consulcnza e di servizi
equivalcrlì

0,00 0,00 0,00 0.00 0,00 0,00 0,00 0.00 0.00 0.00

Costi di fabbricati e
teÍcni

0.00 0,00 0.00 0.00 0.00 0.00 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese generali 0.00 0.00 0.00 48.000.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0,00 48.000.00

AIhi costi di esercizio 0.00 0,00 0,00 5 1.000.00 0.00 0.00 0,00 0.00 0.00 5 l 000.00

Totale 0,00 0.00 0,00 r95.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0.00 195.000,00

Sviluppo Sperimentale

Calabit Cnmpanía Puglia SiciLiq
87-3.a
Akro

87.3.c

Aree naz.

n0n
ricqmp. tr1
le prec.

Aree U.E-
(esc'lusa
Italia)

Aree Extra
L/.8,

Totale

Spese di perunaie 0.00 0,00 0,00 18.000.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0,00 18.000.00

Costi di strumenti c
amezzarurc

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00

Cosîi dei servizi di
consuleua e di servìzi
equivalenti

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00

Costi di fabbricafi e

tercni
0.00 0,00 0.00 0,00 0.00 0.00 0.00 0.00 0,00 0,00

Spese generali 0.00 0.00 0.00 9.000.00 0.00 0,00 0.00 0,00 0.00 9.000,00

Altri costi di escrcizio 0,00 0,00 0,00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00

Totale 0,00 0,00 0,00 :7.000,00 0.00 0,00 0,00 0.00 0,00 27.000,00

Formazione

Calabria Campania Puglia Sicilit 87.3.tr
Altro

87-3.c

Aree nM.
non
nconp. tra
le prec.

Aree U.E.
(esclusa
Itqlia)

Aree Extla
U.E.

Tolqle

Costo del personale

oocenrc
0,00 0.00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,0{ 0.00 0,00

Spesa trafefa del
penonalc docente e dei
destinafari

0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0,00 0,00 0,00 0,00

Altre spese corenti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0.00 0,00 0,00

Strumentì e attrezzafure 0,00 0.00 0.00 0.00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Costi dei sewizi di
consuleEa e di seùizi
equivalcnti

0,00 0,00 0,00 0.00 0.00 0.00 0.00 0,00 0,00 0,00

Costo dei destinatari 0,00 0.00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totalc 0,00 0.00 0,00 0.00 0.00 0.00 0.00 0,00 0.00 0,00
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Agevolazioni deliberate

Ricerca Industriale

Sviluppo Sperimentale

Formazione

Agevolazioni totali deliberate

Calabría Campania Puglia Jraua 87.3.q
Altro 87.3.c

Aree ndz.

rcn
ncomp. tra
le prec.

Aree U.E.
(esclusu
Italia)

Aree Extrs
U.E.

T0lale

Totale 0.00 0,00 0.00 t65.750,00 0,00 0-00 0.00 0,00 0.00 165.750,00

Calabría Campania Puglia Síciliq
87.3.a
Allro 87.3.c

Aree nE-
non
ricomp. Íra
le prec,

Aree U.E.
(uclusa
Italia)

Aree Extra
LT.E.

Totale

Totale 0,00 0.00 0,00 22.950.00 0.00 0.00 0,00 0.00 0.00 22.950,00

Cqlsbria Campaniu Puglia Siciliq 87.3.a
Ahro

87.3.c

Aree naz.

non
ricomp. tra
le prec.

Aree U.E.
(escluso
Italia)

Aree Exlra
U.E.

Totale

Totaie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0.00 0,00 0,00 0.00 0.00

Ric. Industriale. + Syil. Sperimentale. Formazione Totale

Contributo nella Spesa fino a € 188.700.00 0,00 I 88.700.00

Forma e Misura dell'Intervento

Ricerca Industriale Svihrppo Speimentole Fomazione

Contributo nella Spesa (*) 8s% 85% 100%
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Soggetto partner del Soggetto Attuatore: Cons. Ric. per Sviluppo Piattaf. Innov. Settore
delleTecnologie Biomediche Cons. PlTecnoBio

Imputazione territoriale costi

Ricerca Industriale

Sviluppo Sperimentale

Formazione

Calabria Campania Puglia Sicilia 87.3.a
Ahro

87.3.c

Aree ntz.
n0n
ncomp. tra
le prec-

Aree U.E.
(esclreLt
Italia)

Aree Exlra
U.E.

Totale

Spese dipeNnale 0,00 0,00 0,00 372.500,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 372.500,00

Costi di stumenti e

amezafure
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Costi dci sefrizi di
consuleúa c di servizi
equivalenti

0,00 0,00 0,00 r00.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 100.000,00

Costi di fabbricati e

tenem
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese genemli 0,00 0,00 0,00 186.250,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 l8ó.250,00

Altri costi di esercizio 0,00 0,00 0,00 I l 1.250,00 0.00 0,00 0,00 0.00 0,00 l I r.150,00

Totale 0.00 0.00 0.00 770.000,00 0.00 0,00 0.00 0,00 0,00 770.000.00

Cahbria Campania Puglia Sicilia
87.3.a
Altro 87.3.t:

Aree naz.
non
ricomp. trL
le prec-

Aree U.E
(esclusa
Itllia)

Aree Exlra
U.E.

Tolqle

Spese di personale 0,00 0,00 0,00 18.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 38.000,00

Costi di strmenti e
attrezza0te

0.00 0,00 0,00 0.00 0.00 0.00 0,00 0,00 0,00 0,00

Costi dei seNizi di
consuleua e di servizi
equivalenti

0.00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Costi di fabbricali e

teneni
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0.00 0.00

Spese generali 0,00 0,00 0,00 | 9.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 19.000,00

Altri costi di csercizio 0.00 0.00 0.00 23.000.00 0.00 0,00 0,00 0,00 0,00 13.000,00

fotalc 0.00 0.00 0.00 u0.000.00 0.00 0,00 0,00 0.00 0.00 N0.000,00

Cqlsbria Camponia Puglia Sicilia
6 / -J.a
ALro

87.3.c

Aree nez.
non
ri{mp- Íro
le prec-

Aree U.E.
(uclusa
ttalíe)

Aree Extrq
U.E,

Totale

Costo del penonalc
docente

0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0,00

Spsa t &rfeda del
personale dooente e dei
destinatari

0.00 0.00 0,00 0.00 0.00 0,00 0.00 0.00 0.00 0.00

Altre spese corenti 0.00 0.00 0.00 0,00 0.00 0,00 0,00 0,00 0.00 0,00

Strumenti e attrezzafure 0,00 0.00 0.00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0.00 0.00

Costi dei seryizi di
consuleua e di servìzi
equivalenti

0.00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Costo dei dcstinatari 0,00 0.00 0.00 0.00 0.00 0,00 0,00 0,00 0.00 0.00

Totale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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Agevolazioni deliberate

Ricerca Industriale

Sviluppo Sperimentale

Formazione

Agevolazioni totali deliberate

Forma e Misura delllntervento

Calabria Campania Puglit Sícília
87.3.a
Altrc 87.3.c

Aree nM,
non
ricomp. lra
le prec.

Aree U.E.
(esclwa
Italia)

Aree Extra
U.E.

Totale

Totale 0,00 0,00 0.00 616.000,00 0,00 0.00 0.00 0,00 0,00 6 16.000.00

Cahbriq Campanía Puglia Sicilia
87.3.a
Akro 87.3.c

Aree nu-
noft
ncomp. tra
le prec.

Aree U.E.
(esclwa
Italia)

Aree ExtrL
U.E.

Totale

Totale 0.00 0.00 0.00 48.000.00 0.00 0.00 0.00 0,00 0.00 48.000.00

Calabriq Campanio Puglia Sicilia
87.3.a
Ahro 87.J.c

Aree naz.

non
ricomp. tra
le prec.

Aree U.E.
(esclusa
Italía)

Aree ExtrI
U.E.

Totale

Totale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0.00 0,00 0,00

Rí<:. Industríqle. + Svil. Sperímentale Formazione Totole

Contributo nella Spesa fino a € 664.000,00 0,00 664.000,00

Ricerca Industriale Svíluppo Sperímulsle Formazione

Contributo nella Spesa (*) 80% 60% t00%
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Soggetto partner del Soggetto Attuatore: CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE
(CNR) - Dipartimento Scienze Chimiche e Tecnologie dei Materiali

Imputazione territoriale costi

Ricerca Industriale

Sviluppo Sperimentale

Formazione

Calqbría Cumptnía Puglia Sicilia 87.3.a
Altro 87.3.c

Aree naz.
non
ncomp, ,rq
le prec.

Aree U.E.
(esclust
Italia)

Aree Extra
U.E.

îotale

Spese di penonale 0,00 0.00 0,00 3 12.800.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 I | 2.800,00

Costi di smmenti e

alrezzature
0.00 0,00 0,00 20.000.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 20.000.00

Costi dei servizi di
coNuleEa e di seNizi
equìvalcnti

0.00 0,00 0,00 0,00 0,00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00

Cosfi di fabbricati e

tenenì
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese gencrali 0,00 0,00 0,00 156.400,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 I 56.400,00

Altri costi di 6ercizio 0,00 0,00 0.00 t32.000.00 0.00 0.00 0.00 0,00 0.00 | 12.000,00

Totale 0,00 0,00 0.00 62 1.200,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 621.200.00

Calabriq Campania Puglia Sicilia
87.3.a
Ahro

87.3.c

Aree nqz.
non
rícomp. tra
le prec.

Aree U.E.
(esclusa
Italia)

Aree Extra
U.E.

Totale

Spese di personale 0.00 0.00 0.00 40.000.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 40.000,00

Costi di strumenti e
alffezzaúe

0,00 0.00 0.00 0,00 0.00 0,00 0,00 0.00 0,00 0,00

Costi dei servizi di
consulenza e di servizi
equivalenti

0,00 0.00 0.00 0,00 0.00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Cod di fabbricati e

teneni
0.00 0,00 0,00 0.00 0,00 0.00 0.00 0.00 0.00 0,00

Spcse generuli 0,00 0,00 0,00 20.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 20.000,00

Altri costi di esercizio 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0,00

Totale 0,00 0.00 0.00 60.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 60_000.00

Calabriu Companit Puglia Sicilit 87.3.u
Altrc 87.3.c

Aree naz.
non
rícomp. tra
le prec.

Aree U.E.
(es<'lusa

Italía)

Aree Extra
U,E.

Totele

Costo del personale
docente

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Spgsa tr6fcrta del
peNonale docente c dei
destinattri

0.00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Altrc spese correnti 0,00 0.00 0.00 0.00 0.00 0,00 0,00 0,00 0,00 0.00

Strumenti e aftrczzature 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Costi dci servizi di
consulenza e di servizi
equivalenti

0.00 0.00 0,00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00

Costo dei destinatari 0.00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0,00 0.00
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Agevolazioni deliberate

Ricerca Industriale

Sviluppo Sperimentale

Formazione

Agevolazioni totali deliberate

Calubria Campania Puglia Sícílîa. 87.3.a
Akr0 87.3.c

Aree naz.
non
ricomp, trq
le prec.

Aree U.E.
(edrca
halía)

Aree Extra
U.E.

. Totale

Totale 0,00 0.00 0,00 518.020,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 528.020,00

Cslubria Campania Puglia ttct ua
87.3.a
Altro 87.3.c

Aree naz-
non
ncomp. Ira
le prec.

Aree U.E.
(esclusa
halia)

Aree Ertrq
U,E.

Totale

Totale 0,00 0,00 0,00 5 L000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 5r.000.00

Cakrbia Cumpaniu Puglia Síci Iía
87.3.a
Ahro

87.3.c

Aree nu,
non
ncomp- tra
Ie prec.

Aree U.E.
(esclusa
Iktliu)

Aree Extra
U.E.

Totale

Totale 0,00 0,00 0-00 0,00 0,00 0.00 0,00 0.00 0.00 0.00

Ric. Inclustriale. + Svil. Sperimentale. Formazione Totale

Contributo nella Spcsa fino a € 579.020,00 0,00 579.020,00

Forma e Misura dell'Intervento

Ricerca Industriale Sviluppo Sperimulale Formazione

Contributo rella Sp6a (*) 85% 85% 100%
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Soggetto partner del Soggetto Attuatore: HITEC2000 S.r.l.

Imputazione territoriale costi

Ricerca Industriale

Cqlabria Campania Puglia Siciliq
87.3.s
Altro

87.3.c

Aree nu.
non
ricqmp, tra
le prec.

Aree U.E.
(esclusa
Italia)

Aree Exlra
U.E.

Totale

Spese dipeMnale 0.00 0,00 0,00 80.000,00 0,00 0,00 0,00 0.00 0,00 80.000.00

Costi di strumenti e

attrezzafurc
0.00 0.00 0.00 0,00 0.00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Costi dei seryizi di
consulenza e di servizi
equivalentì

0,00 0,00 0,00 0.00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Costi di fabbricati e

teÍeni
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0.00 0.00 0,00

Spese generali 0.00 0,00 0,00 40.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 40.000,00

Altri costi di esercizio 0.00 0.00 0.00 65.000.00 0.00 0,00 0,00 0,00 0,00 65.000,00

Totale 0,00 0,00 0,00 185.000,00 0,00 0.00 0,00 0.00 0.00 | 85.000.00

Sviluppo Sperimentale

Formazione

Cdabrirr Campania Puglia srcuta
87.3.q
Altro 87.3.c

Aree ngz.

non
ncomp. tra
le prec,

Aree U.E.
(esclusa
Itqlia)

Aree Exlrq
U,E.

Totale

Spese di pemnale 0"00 0.00 0.00 20.000,00 0.00 0,00 0.00 0,00 0,00 20.000,00

Costi di strumenti e

athezzafure
0,00 0.00 0.00 0.00 0.00 0,00 0.00 0,00 0.00 0,00

Costi dei seruizi di
consulenza e di servizi
equivalenti

0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0,00 0.00 0,00 0,00 0,00

Costi di fabbricati e
te[cni

0.00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0.00 0.00

Spese gcnerali 0,00 0,00 0,00 10.000,00 0,00 0,00 0,00 0.00 0.00 10.000,00

Altri costi di esercizio 0.00 0.00 0.00 r 5.000.00 0,00 0,00 0,00 0.00 0,00 15.000,00

Totale 0,00 0,00 0,00 45.000.00 0,00 0.00 0,00 0.00 0,00 45.m0.00

Calabria Camptniu Puglia Sicilia
87.3.a
Altro 87.3.c

Aree nM.

ncomp. tra
le prec,

Aree U.E.
(es<'lusa

Italia)

Aree Erlra
U,E.

Totale

Costo del peNonale
docentc

0,00 0,00 0,00 0,00 0.00 0.00 0,00 0,00 0.00 0.00

Spesa tasfclta del
peNonale docente e dei
destinatari

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0.00 0.00

Altle spese corcnti 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0,00 0.00 0,00 0,00 0,00

Strumenti e attrezzafure 0,00 0,00 0,00 0.00 0.00 0,00 0.00 0.00 0.00 0.00

Costi dei scryizi di
consulenza e di servizi
equivalenti

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0.00 0,00 0,00

Costo dei destinatari 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0.00 0,00 0,00 0,00

Iotale 0.00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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Agevolazioni deliberate

Ricerca Industriale

Sviluppo Sperimentale

Formazione

Agevolazioni totali deliberate

Calahria Campania Puglia. Sicilia 87.3.a
Altro 87.3.c

Aree naz.

non
riKrmp. trL
le prec.

Aree U.E.
(esclwa
Italia)

Aree Extra
U.E.

Totale

Totale 0.00 0.00 0.00 148.000.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 148.000.00

Calabria Campanía Puglía Siciliu
87.3.a
Akro 87.3.c

Aree n(a.
non
ricomp. tra
le prec.

Aree U.E.
(esclusa
Itslia)

Aree Extrd
U.E.

Totale

Total€ 0.00 0,00 0,00 27.000.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 27.000,00

Calabriq Campania Puglía Sici lia 87.3.u
Altro 87.3.c

Aree nu.
non
rrcomp. tra
le prec.

Aree U.E
(esclusa
Itqlia)

Aree Exlrq
U.E.

Tolale

Totale 0.00 0.00 0.00 0.00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Ric. Intlustriale. + Syil. Sperimentale. Formazione httale

Contributo nella Spcsa fino a € 175.000,00 0.00 175.000.00

Forma e Misura dell'Intervento

Ricerca lwlustriale Sviluppo Sperimiltale Formazione

Contributo nella Spesa (*) 80% 6V/, 100%
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Soggetto partner del Soggetto Attuatore: SYREMONT S.p.A. Sistemi per la Conservazione e il
Restauro

lmputazione territoriale costi

Ricerca Industriale

Calabrin Campania Puglia Sicilia
87.3.a
Altro

87.3.c

Aree naz.
non
ricomp. tra
le prec.

Aree U.E.
(esclwa
Italia)

Aree Extra
U.E.

T0fale

Spese di peNnale 98.413,00 0,00 0,00 140.600,00 0,00 0.00 0,00 0.00 0,00 239.013,00

Costi di stmenti e

atrezzafure
14.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 r4.000,00

Costi deì servizi di
@nsule@a e di scrvizi
equivalenti

70.000,00 0,00 0,00 97.000,00 0.00 0,00 0,00 0,00 0.00 t67.000,00

Costi di fabbricati e

tefteni
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Spde generali 49.206,00 0,00 0,00 70.300,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 I 19.50ó.00

Altn costi dì esercizio 30.931,00 0,00 0,00 49.550,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 80.481,00

Totale 26:.550.00 0.00 0.00 357.450,00 0.00 0,00 0,00 0,00 0.00 620.000,00

Sviluppo Sperimentale

Cqlabria Campania Puglia SÌcilia
87.3.a
Ahro

87.3.c

Aree naz.
non
ricomp, tra
le prec.

Aree U.E.
(esclusa
halia)

Aree Extra
U.E.

Totqle

Spese di personale 65.500,00 0,00 0.00 0.00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 65.500.00

Cosîi dì strumeoti e
attezzattre

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Costi dei seruizi di
comuleua e di senizi
equivaltrti

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Costi di fabbricati e

teneni
0,00 0.00 0.00 0.00 0,00 0,00 0,00 0.00 0,00 0.00

Spse generali 32.-500.00 0.00 0.00 0"00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 32.500.00

Altri costi di csercizio 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 98.000.00 0.00 0,00 0.00 0.00 0.00 0,00 0,00 0,00 98.000,00

Formazione

Calabri o Campaníu Puglía Sirilia 87.3.a
Altro

87.3.c

Aree nu-
non
ncomp. tr(
le prec.

Aree U.E.
(esclwa
Italia)

Aree Extre
U.E.

Totale

Costo del pcnonale
docente

0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0,00 0,00 0.00 0,00

Spesa trsferta del
peNonale docente e dei
dstinatei

0.00 0.00 0.00 0.00 0,00 0.00 0.00 0,00 0.00 0.00

Altre spese conenti 0.00 0.00 0.00 0,00 0.00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Strumenti e aftrezzaùre 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00

Costi dei sewizi di
consuleua e di servizi
equivalenti

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0.00 0.00 0.00 0.00 0,00

Costo dei destinatari 0.00 0.00 0.00 0.00 0,00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00

Totale 0,00 0,00 0,00 0.00 0,00 0,00 0.00 0.00 0.00 0,00
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Agevolazioni deliberate

Ricerca Industriale

Sviluppo Sperimentale

Formazione

Agevolazioni totali deliberate

Calabria Campania . Puglía Sícílid
87.3.a
Altro 87.3.c

Aree nM-
non
ncomp. tra
le prrc.

Aree U.E.
(esc16a
ltalía)

Aree Extra
U.E.

Totale

Totale 196.912.50 0,00 0.00 268.087,50 0.00 0,00 0.00 0.00 0.00 4ó5.000,00

Calabria Campania Puglia Sicilia 87.3.a
Altro 87.3.c

Aree naz.
non
ricomp. tra
le prec.

Aree U.E.
(esclusa
Italia)

Aree Extra
U,E.

Totale

Totale 49.000,00 0.00 0.00 0,00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 49.000,00

Calabria Campania Puglia Sìcilia
87.3.a
Akro 87.3.c

Aree naz.
non
ncomp. tra
le prec.

Aree U.E.
(esclusa
halíq)

Aree Extra
U.E.

Totale

Totale 0,00 0.00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0.00 0,00 0,00

Ric. lntlustriale. + Svil. Sperinentale. Formuione Totqle

Contributo nella Spesa fino a € 5r4.000,00 0,00 s 14.000,00

Forma e Misura delllntervento

Ricercs Industiale Sviluppo Sperimentale Formazione

Contributo nella Spesa (*) 75% 50% 100%
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Soggetto partner del Soggetto Attuatore: UNIVERSITA'DEGLI STUDI DI CATANIA

Imputazione territoriale costi

Ricerca Industriale

Sviluppo Sperimentale

Formazione

Calabria Campania Puglia Sicilia
87.3.a
Altro

87.3.c

Aree nM.
non
ricomp. tra
le prec.

Aree U.E.
(esclwa
Italia)

Aree Extra
U.E.

Totale

Spese dì personal€ 0.00 0,00 0,00 I 60.000.00 0,00 0.00 0,00 0,00 0,00 | 60.000,00

Costi di shumenti e
aftrezzaùrc

0.00 0.00 0.00 0.00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0.00

Costi dei sewizi di
comulenza e di seryizi
equivalenti

0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0,00 0,00 0,00 0.00 0,00

Costi di fabbricati e
tereni

0.00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese generali 0.00 0.00 0,00 80.000.00 0.00 0.00 0.00 0,00 0.00 80.000,00

Altri costi di esercizio 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0,00 0,00 0.00 0.00 0.00

Totale 0,00 0,00 0.00 240.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 240.000.00

Calahria Campania Puglia Sicília
87.3.a
Ahro

87.3.c

Aree naz.
non
ricomp. tra
le prec.

Aree U.E.
(esclusa
Italia)

Aree Extru
U.E.

Totale

Sp6e di persoùale 0,00 0.00 0.00 20.100.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 20.r00,00

Costi di strumenti e

affiezzafure
0,00 0,00 0.00 0,00 0.00 0,00 0.00 0.00 0.00 0.00

Costi dei servizi di
consuleua e di servizi
oquivalcnti

0.00 0.00 0.00 0,00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00

Costi di fabbricati c
teÍeni

0.00 0,00 0,00 0.00 0,00 0.00 0,00 0,00 0,00 0,00

Spcse gcncrali 0.00 0.00 0,00 9.900.00 0,00 0.00 0,00 0,00 0,00 9.900,00

Altri costi di esercizio 0,00 0"00 0,00 0,00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00

Totale 0,00 0,00 0,00 30.000,00 0,00 0,00 0.00 0.00 0,00 30.000.00

Calabria Campania Puglia JtOlta 87.3.a
Altro

87.3.c

Aree naz.

non
ricomp. tra
le prec.

Aree U.E.
(esclwa
Italia)

Aree Extra
U.E,

Totale

Costo del personale
docente

0,ff) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Spesa traferta del
peNonale docente e dei
destinatri

0.00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Alhe spese conentì 0,00 0.00 0,00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0,00 0.00

Strumenti e afirezzafure 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Costi dei seruizi di
consulenza e di senizi
equivalenti

0,00 0,00 0.00 0,00 0.00 0.00 0.00 0.00 0,00 0,00

Costo dei destinattri 0,00 0,00 0,00 15.592.50 0.00 0.00 0,00 0,00 0,00 I 5.592,50

Totalc 0.00 0.00 0.00 15.592,50 0.00 0.00 0.00 0,00 0.00 t5.592,50
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Agevolazioni deliberate

Ricerca Industriale

Sviluppo Sperimentale

Formazione

Agevolazioni totali deliberate

Forma e Misura dell'Intervento

Cnlabría Campania Puglia Sicilia
87.3.a
Altro 87.3.c

Aree naz,

non
ricomp. lra
le prec.

Aree U.E.
(aclusa
Italie)

Aree Extra
U.E.

Totale

Totale 0,00 0,00 0.00 :04.000.00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 204.000,00

Calabria Campania Puglia Sícilia
87.3.a
Ahro

87.3.c

Aree naz,
non
ncomp. tra

Aree U.E-
(esclwa
halia)

Aree Extra
U.E.

Totale

Totale 0,00 0,00 0,00 25.500,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 25.500.00

Calabis Canptnia Puglia Sicilia 87.3.a
Akro

87.3.c

Aree nu.
non
ncomp. tra
le prec.

Aree U.E.
(esclusa
Italia)

Aree Extra
U.E,

Totale

Totalc 0,00 0,00 0,00 r5.592,50 0.00 0,00 0.00 0.00 0,00 15.592,50

Ric. Indretriale. + Svil. Sperimentdle. Formqzione Totale

Conrìbuto nella Spesa fino a ( 229.500.00 | 5.592,50 245.092,50

RÌcerca Inclustriale Svìlupp<t Sperimen ta I e Fomuione

Contributo nella Spesa (*) 85% 85% 100%
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Soggetto partner del Soggetto Attuatore: UNIVERSITA'DEGLI STUDI DI PALERMO

Imputazione territoriale costi

Ricerca Industriale

Sviluppo Sperimentale

Formazione

Calqbria Campania Puglia Sicilia 87.3.a
Altro

87.3.c

Aree naz.
non
ricomp, tra
le prec.

Aree U.E.
(esclusa
halia)

Aree Extra
U.E.

Totde

Spese di personale 0,00 0.00 0.00 1.366.670,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 1.366.670.00

Costi di strumenti e
attúzaùîe

0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0,00 0.00 0,00 0,00 0,00

Costi dei senizi di
consuleua e di servizi
equivalenti

0,00 0,00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0,00 0,00

Costi di fabbricati e
t0úenl

0.00 0.00 0,00 0,00 0.00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese generali 0.00 0,00 0.00 683.330,00 0.00 0,00 0.00 0,00 0,00 683.330,00

Altn costi di esercizio 0,00 0,00 0.00 30.000,00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 10.000,00

Totale 0,00 0,00 0,00 2.080.000,00 0.00 0,00 0,00 0.00 0.00 2.080.000.00

Calqbria Campanio Puglio Jtctlta
87.3.a
Altro

87.3.c

Aree nE,
non
ncomp. Ira
le prec.

Aree U.E.
(esclwa
Italía)

Aree ExtrT
U.E.

Totqle

Spese di peNonale 0,00 0,00 0,00 86.091,00 0.00 0.00 0.00 0.00 0,00 8ó.09r,00

Costi di shmenti e

alrezzature
0,00 0,00 0,00 0,00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0,00

Costi dei seryizi di
consuleua e di servizi
equivalenti

0,00 0,00 0,00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0,00 0,00

Costi di fabbricati e

teneni
0,00 0,00 0,00 0.00 0.00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese gcnerali 0,00 0,00 0,00 43.009,00 0.00 0,00 0.00 0,00 0,00 43.009,00

Alrì costi di escrcizio 0,00 0,00 0,00 L800.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0,00 I.800,00

Totale 0,00 0,00 0,00 130.900,00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 130.900.00

Calahría Campanía Puglio Sicilia
87.3.a
Akro 87.3.c

Aree naz.

non
ncomp. tra
le prec.

Aree U.E.
(ereluxt
Italia)

Aree Extra
U.E.

Totde

Costo del personale
docentc

0.00 0.00 0,00 40.t40,92 0,00 0,00 0,00 0.00 0.00 40.140,92

Spesa trsfeúa del
pesorale docente c dei
destinatari

0.00 0.00 0,00 61.076,50 0,00 0.00 0,00 0,00 0.00 61.076,50

Alhe spse cor.enti 0.00 0,00 0,00 28.^576,56 0.00 0,00 0.00 0.00 0.00 18.576,s6

Strumenti e attrezzafure 0.00 0.00 0.00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0.00 0.00

Costi dei sewizi di
consuleua e dì servizi
equivalenti

0,00 0,00 0,00 17.260,18 0.00 0.00 0.00 0,00 0,00 17.260,18

Costo dei dcstinattri 0.00 0,00 0,00 I 56.568,:8 0,00 0,00 0,00 0.00 0.00 156.568.28

Totale 0.00 0.00 0.00 )03.622.44 0,00 0.00 0,00 0,00 0.00 303.62244
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Agevolazioni deliberate

Ricerca Industriale

Sviluppo Sperimentale

Formazíone

Agevolazioni totali deliberate

Forma e Misura dell'Intervento

Calalvìq Campanio Puglia Sicilia
87.3.a
Ahro

87.3.c

Aree naz.
non
ricomp. trd
le prec.

Aree U.E.
(esclwa
halia)

Aree Extra
U.E. ' Totale

Totale 0.00 0.00 0.00 1.768.000.00 0.00 0"00 0,00 0,00 0.00 r.768.000,00

Calabria Campania Puglia Siciliq 87.3.a
Altro 87.3.c

Aree naz.
nan
ricomp. tra
le prec.

Aree U.E.
(esclrea
Italie)

Aree Extra
U.E,

Totale

Totale 0.00 0,00 0,00 I I L265,00 0.00 0,00 0,00 0,00 0,00 I I 1.265,00

Calabria Campania Puglia Sici lia
87.3.a
AItro

87.3.c

Aree nre.
non
ncomp. tra
le prec.

Aree U.E.
(esclusa
Italia)

Aree Extra
U.E.

Totale

Totale 0,00 0,00 0,00 303.622,44 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 303.622,44

Ri<'. Intlustriale. + Svil. Speimentale. Formuione Totqle

Contributo Della Spesa fino a € 1.879.265.00 303.622.44 2.182.887.44

Ricerca Indwtriale Sviluppo Sperimentale Formazíone

Contributo nella Spesa (*) 85Vo 8s% 100%
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"PON RC 2007 - 2013" - "PAC -Ml UR" - Decreto Direttoriale prot. N.713lRic. del 29 ottobre 2010 - Titolo ll | - Progetti Esecutivi

Codice Progetto PON03PE_0021.4_I

Soggetto benefíciorio Codice Locole Attività Cup

COIRICH ltalian Research Infrastructure for PONO3PE OO21.4_UI Ricerca 862F14000550005

Cultural Heritage S.C.A.R.L.

Cons. Ríc. per Svíluppo Píattaf. Innov. Settore PON03PE_002L4_7/2 Ricerca 862F1,4000560005

delleTecnologie Biomediche Cons. PlTecnoBio

CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE PONO3PE 0021.4 U3 Ricerca 89211-4000670005

(CNR)- Dipartimento Scienze Chimiche e

Tecnologie dei Materiali

H|TEC2000 S.r.l. PON03PE_00214_I/4 Ricerca 81.2FL4000220005

SYREMONT S.p.A. Sístemi per la PON03PE_0021.4_L/5 Ricerca 892tL4000200005

Conservazione e il Restauro

UNIVERSITA'DEGLISTUDI DICATANIA PON03PE_0021.4_!/F6 Formazione E99G1400052O0O7

PON03PE_002L4_1./6 Ricerca E92114001570005

UNIVERSITA'DEGLISTUDI Dl PALERMO PON03PE_002L4_!/F7 Formazione 879GL400t460007

PON03PE_002L4_U7 Ricerca 87211400071-0005





 

 
 
CoIRICH - - Italian Research Infrastructure for Cultural Heritage S.c.a.r.l. 
Via Orazio Raimondo , 18, 00173, Roma     
Phone: +39 0672594441   Telefax +39 0672594117, Web site:  www.coirich.it 

 

Relazione sulla SCARL COIRICH in attuazione dell'art 1, commi 611-614, 
della Legge di stabilità 2015 (legge 23 dicembre 2014, n. 190). 

Sono da considerare due aspetti 

1) Attività di ricerca svolte dall’Università degli Studi di Roma Tor Vergata grazie alla 

partecipazione all'ente con l'indicazione del personale dell’Università Tor Vergata coinvolto, 

dei finanziamenti acquisiti dall’Università Tor Vergata o dall'ente  partecipato e dei relativi 

prodotti scientifici collegati. 

2) Ulteriori o diverse utilità che sono derivate all'Ateneo dalla partecipazione all'ente, e i 

vantaggi che dovrebbero  derivarne in futuro. 

 

In merito al punto 1) la sottoscritta fa presente che: 1) dal  22/09/2010, e fino al 26/03/2015, 

è stata Presidente del Comitato Tecnico Scientifico (CTS) del Consorzio COIRICH, di cui 

faceva parte anche le Proff. Patrizia Albertano e Olga Rickards; 2) dal 29/4/2014 e’ 

componente in carica del CTS, assieme alle Proff. Olga Rickards (Ordinario per il SSD 

BIO/08) e Marina Ruggieri (Ordinario per il SSD ING-INF/03) da designazione del Rettore 

Prof. Giuseppe Novelli - datata 29/04/2014 (Allegato I);  3) il Prof. Eugenio Coccia ( SSD 

FIS/01) e’ componente in carica del Consiglio di Amministrazione di COIRICH dal 6/6/2012. 

 

Per quanto attiene alla considerazione sui risultati economico – patrimoniali evidenziati dai 

bilanci degli ultimi esercizi finanziari e sulla stima della sostenibilità economica a medio 

lungo termine delle attività della Società si può dire che la situazione finanziaria di COIRICH 

ha visto alcuni anni di bilanci modesti dovuti ad un lento avvio delle attività. A differenza 

degli ultimi anni, che hanno registrato un lieve passivo, l'attività per il 2015 si prefigura in 

consistente attivo grazie all'avvio del Distretto di Alta Tecnologia per l'Innovazione nel 

Settore dei Beni Culturali Sicilia (Allegato II), ove COIRICH è stato coinvolto nei progetti 

- Nanotecnologie e nanomateriali per i Beni Culturali (TECLA) 

- Sviluppo e Applicazioni di Materiali e Processi Innovativi per la Diagnostica e il Restauro 

di Beni Culturali (DELIAS) per un importo totale di finanziamento di 350.000 Euro. 



 

 

 
 
CoIRICH - - Italian Research Infrastructure for Cultural Heritage S.c.a.r.l. 
Via Orazio Raimondo , 18, 00173, Roma     
Phone: +39 0672594441   Telefax +39 0672594117 , Web site:  www.coirich.it 

Il coinvolgimento degli Atenei partecipanti a COIRICH tra cui  “Tor Vergata” avverrà tramite 

COIRICH. In particolare questo sarà occasione per poter partecipare alle successive iniziative 

progettuali in ambito regionale e nazionale che saranno sviluppate dai distretti tecnologici. 

 

In merito al punto 2) va segnalata la proposta di infrastruttura europea E-RIHS (Allegato 

III) (valutata positivamente a ESFRI http://www.esfri.eu) a cui partecipa anche l’Università 

Tor Vergata proprio in virtù della appartenenza a COIRICH. In particolare ho partecipato alla 

scrittura della proposta grazie anche alla fattiva collaborazione con i colleghi di Tor Vergata 

presenti nel CTS e nel CdA di COIRICH e alle attività di coordinamento che svolte sia come 

Presidente del CTS di COIRICH e come componente dello stesso Comitato Tecnico 

Scientifico. 

 

Cordiali Saluti,  

P

r

o

 f. Carla Andreani 

                                                                                                       

Roma, 30/11/2015  







D1

Nome e Cognome

Carla Andreani

D2

Ateneo di afferenza

Roma Tor Vergata

D3

Ruolo ricoperto

delegato del Rettore per le Reti e le Infrastrutture di 
Ricerca

D4

Contatti

n telefono 0672594441

indirizzo e-mail carla.andreani@uniroma2.it

D5

Il suo Ateneo è coinvolto in una o più delle IR evidenziate
nel Programma Nazionale per le Infrastrutture di Ricerca
(PNIR) del 2017?

Sì

D6

1. Scegliere, tra quelle riconosciute nel PNIR, la IR nella
quale l'ateneo è coinvolto*

COMPLETECOMPLETE

Raccoglitore:Raccoglitore:  Email Invitation 1  Email Invitation 1 (E-mail)(E-mail)
Iniziato:Iniziato:   lunedì 19 giugno 2017 14:07:33lunedì 19 giugno 2017 14:07:33
Ultima modifica:Ultima modifica:   mercoledì 26 luglio 2017 12:24:56mercoledì 26 luglio 2017 12:24:56
Tempo impiegato:Tempo impiegato:   Per un mesePer un mese
Nome:Nome:   Prof.ssa AndreaniProf.ssa Andreani
Cognome:Cognome:   Roma Tor VergataRoma Tor Vergata
E-mail:E-mail:   carla.andreani@uniroma2.itcarla.andreani@uniroma2.it
Indirizzo IP:Indirizzo IP:   149.132.172.15149.132.172.15
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D80

----------------------------------------------------------------------------------
INSERIRE UN'ALTRA SCHEDA IR?

Sì

D81

1. Scegliere, tra quelle riconosciute nel PNIR, la IR nella
quale l'ateneo è coinvolto*

67. IR Riconosciuta: COIRICH - Nodo IRICH
(Infrastruttura di ricerca per i Beni Culturali);
Tipologia: DISTRIBUITA; IR-N

D82

2. Indicare la sede legale della
IR

ENTE: Università degli Studi di Roma Tor Vergata,
via Orazio Raimondo 18 - 00173

PAESE/CITTA': Roma (RM)

D83

3 Indicare la sede italiana della IR con la quale l'ateneo è
coivolto, nel caso non coincidesse con quella legale,

Il rispondente ha saltato questa
domanda

D84

4. Il suo Ateneo mette a disposizione attrezzature per la IR
?

Sì

Pagina 8: SCHEDA IR (6)
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D85

4.a Descrivere le attrezzature messe a disposizione dall'Ateneo e loro ubicazione (max  2.000 caratteri)

L'Ateneo mette a disposizione attrezzature per analisi dei materiali mediante tecnologie bio-chimico-fisiche-
ingegneria:
1) Strumentazione per spettrometria-X-gamma; sistemi di analisi dati per Prompt-Gamma-Activation-Analysis 
(PGAA) e analisi di dati di imaging di raggi X e di neutroni.

2) Strumentazione per analisi antropologiche (aDNA) e di archeobotanica attrezzato con dispositivi anti-
contaminazione mantenuti a pressione positiva, lampade UV e filtri HEPA. In particolare, la struttura è formata da 
stanze consecutive, e ogni ambiente è dotato di fonti di luce UV (254nm) che possono essere accese e spente 
dall'esterno. Dispositivi anti-contaminazione, lampade UV e filtri HEPA.

3) Strumentazione Autolab PGSTA12 e PGSTA10 con software GPES, PalmSens con software PCTrace,  stampante 
serigrafica DEK245.  FTIR is50 (Thermo Fisher) dotato di apparato ATR con cristallo in ZnSE, Ge o diamante. 
Spettrofotometro-assorbimento UV-Vis Cary-100. Fluorimetro UV-Vis Fluorolog IV (Horiba). Microscopio-
fluorescenza AxioScope.A1 con lampada HBO 50 (Carl Zeiss), microRaman XploRA (Horiba) equipaggiato con 
microscopio ottico, sorgente laser a 532 nm e 785nm. 

4) Strumentazione di cromatografia-liquida-alta-pressione, fotodiodi-spettrometro-massa; strumentazione-gas-
cromatografia associata a spettrometria-massa; termoigrometro, radiometro e spettroradiometro-portatile, 
fluorimetro-Mini-PaM; camere di crescita-cellulare; strumenti-microscopia-ottica, a epifluorescenza, microRaman, 
SEM; cromatografia–liquida, FE-SEM, Diffrattometro-raggi X, camera infrarossa (IR -3000/5000nm), sistema per 
l’imaging riflettografico ultravioletto (UV) e IR e per la fluorescenza UV e TR-LIF strumento per  spettroscopia-
riflettanza-fibre-ottiche (FORS). 

UBICAZIONE: Dipartimenti di Biologia, Fisica, Scienze-Tecnologie-Chimiche, Centro-Dipartimentale-“Antropologia-
molecolare-per-lo-studio del DNA antico”, Centro-Interdipartimentale-Nanoscienze-Nanotecnolgie-Strumentazione 
(NAST), Dip.-Ingegneria Industriale.

D86

4.b Indicare qual è la politica di accesso alle attrezzature messe a disposizione dall'Ateneo (max  1.500 caratteri)

I laboratori sono accessibili all'interno di collaborazioni supportate dalla IR COIRICH, http://www.coirich.com
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D87

5. Descrivere la tipologia di know-how messo a disposizione dall'ateneo (competenze del team di ricerca o di singoli
ricercatori, ecc) - max 2.000 caratteri

Numerosi sono ricercatori dell'Ateneo di Roma Tor Vergata che svolgono attività di ricerca e formazione nel settore 
dei Beni Culturali per la IR COIRICH con particolare riferimento allo studio di materiali di interesse storico artistico 
(libri, papiri, bronzi, strumenti musicali) e antropologico, mediante analisi non distruttive e non invasive. I 
ricercatori utilizzano tecniche analitiche  (bio-chimiche-fisiche-ingegneria)  con strumentazione mobile - ad 
esempio per analisi diagnostiche mediante spettroscopia Infrarossa, microscopia a fluorescenza, cromatografia 
liquida e spettroscopia di assorbimento e fluorescenza UV/Vis, misure elettrochimiche per la determinazione e 
stato di conservazione di  manoscritti (pergamene, carte) di diversa origine, datazione e composizione, pigmenti, 
colle - e/o strumentazioni fisse (presso le IR di neutroni ISIS, ILL, e di Luce di Sincrotrone ESRF e DIAMOND). 
Esempio di analisi a link http://centronast.uniroma2.it/res-highlights/x-ray-phase-contrast-tomography-brings-
back-2000-year-old-voice-of-epicurean-philosopher-philodemus/.

E' inoltre presente un importante know-how nel settore dello sviluppo di strumentazione fisica per le infrastrutture 
di ricerca che ha portato a numerose attività di sviluppo e realizzazione di apparati istallati o da istallare presso le 
infrastrutture  IR di neutroni ISIS, ILL e ESS e la IR IPERION-CH, mediante tecniche diagnostiche non invasive e non 
distruttive.

Le competenze sono quelle richieste per la progettazione, realizzazione e utilizzo dei laboratori hi-tech attrezzati 
con tecniche bio-chimico-fisiche-ingegneria per l'analisi di superficie e di volume dei materiali, l'indagine genetica, 
le datazioni, che vengono utilizzati per le attività di ricerca nell'ambito della IR COIRICH.

D88

5.a Indicare il numero di ricercatori coinvolti nelle attività
della IR nell'anno 2016

20-25

D89

5.b Strutture coinvolte (dipartimenti/laboratori/altro) - max 1.000
caratteri)

Dipartimenti di Biologia, Fisica, Ingegneria Industriale, Scienze-Tecnologie-Chimiche, Centro-
Dipartimentale-“Antropologia-molecolare-per-lo-studio del DNA antico”, Centro-Interdipartimentale-Nanoscienze,-
Nanotecnolgie-Strumentazione (NAST), .

D90

6. Anno di avvio della collaborazione con la IR

2011

D91

7. Indicare la tipologia di fondi a supporto delle attività
dell'ateneo per la IR (ad hoc di ateneo, FFO, regionali,
nazionali, europei)

ad hoc, di
Ateneo

D92

8 Descrivere brevemente i rapporti e le attività che intercorrono con la IR (max 2.000
caratteri)

L'Ateneo è uno dei nodi della IR COIRICH.
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D93

9. Indicare il Referente dell'Ateneo per i rapporti con la IR (in caso di più referenti, utilizzare il campo Note
aggiuntive)

Nome e Cognome Prof. Carla Andreani

Ruolo DELEGATO ALLE RETI E ALLE
INFRASTRUTTURE DI RICERCA

Dipartimento di appartenenza DIPARTIMENTO DI FISICA

e-mail carla.andreani@uniroma2.it

n. telefono1 0672594441

n telefono2 3385067867

D94

10. Note aggiuntive (max 1.500 caratteri)

Altro Referente

Prof Silvia Licoccia
Ordinario Chimica
Delagato alla Ricerca 
Università Roma Tor Vergata
Via della Ricerca Scientifica 1
00133 Rome Italy
Tel. +39.06.7259.4386
Fax. +39.06.7259.4328
Cell. +39.339.7266029
e-mail: licoccia@uniroma2.it

D95

----------------------------------------------------------------------------------
INSERIRE UN'ALTRA SCHEDA IR?

No

D96

1. Scegliere, tra quelle riconosciute nel PNIR, la IR nella
quale l'ateneo è coinvolto*

Il rispondente ha saltato questa
domanda

D97

2. Indicare la sede legale della IR

Il rispondente ha saltato questa
domanda

D98

3 Indicare la sede italiana della IR con la quale l'ateneo è
coivolto, nel caso non coincidesse con quella legale,

Il rispondente ha saltato questa
domanda

Pagina 9: SCHEDA IR (7)
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Università	
  di	
  Roma	
  Tor	
  Vergata	
  
Dipartimento	
   di	
   Ingegenria	
  
Industriale	
   Dr.	
  Pasquale	
  Gaudio	
  

	
  

1	
  
	
  

Alla	
  Ufficio	
  Consorzi	
  

Università	
  di	
  Roma	
  Tor	
  vergata	
  

SEDE	
  

	
  

In	
  risposta	
  alla	
  vs	
  del	
  6	
  Ottobre	
  2015	
  prot.	
  26100	
  avente	
  per	
  oggetto	
  il	
  processo	
  di	
  razionalizzazione	
  delle	
  società	
  
e	
  delle	
  partecipazioni	
  societarie	
  dell’Università	
  di	
  Roma	
  Tor	
  vergata,	
  con	
  lo	
  scopo	
  di	
  effettuarne	
  uno	
  screening	
  e	
  
di	
  stilare	
  un	
  giudizio	
  in	
  termini	
  di	
  ritorni	
  attesi	
  nella	
  mia	
  qualità	
  di	
  referente	
  interno	
  essendone	
  il	
  Rappresentante	
  
di	
  Tor	
  Vergata	
  nel	
  Consiglio	
  di	
  Amministrazione	
  della	
  società	
  CRATI	
  S.C.R.L,	
  	
  relativo	
  all’ultimo	
  anno.	
  

	
  

Notizie	
  Generali	
  sul	
  CRATI	
  S.c.r.l.	
  
Il	
  CRATI	
  S.c.r.l	
  è	
  un	
  Consorzio	
  per	
  la	
  Ricerca	
  e	
  le	
  Applicazioni	
  di	
  Tecnologie	
  Innovative	
  senza	
  fini	
  di	
  lucro,	
  promosso	
  
nel	
  1990	
  dall’Università	
  degli	
  Studi	
  della	
  Calabria.	
  Esso	
  è	
  costituita	
  ai	
  sensi	
  dell'art.2602	
  e	
  segg.	
  e	
  del	
  2612	
  e	
  segg.	
  
del	
   C.C.	
   e	
   della	
   Legge	
   705/85,	
   opera	
   in	
   conformità	
   alle	
   finalità	
   della	
   legge	
   21	
   maggio	
   1981	
   n.240.	
   E’	
   iscritto	
  
all'Anagrafe	
  Nazionale	
  delle	
  Ricerche	
  al	
  n.°	
  4158124M.	
  	
  

La	
  compagine	
  sociale	
  attualmente	
  è	
  così	
  costituita:	
  
	
  

Ente	
  
Quota	
  di	
  partecipazione	
  

societaria	
  
%	
  

Università	
  degli	
  Studi	
  della	
  Calabria	
   12.740,00	
   21	
  

Università	
  degli	
  Studi	
  di	
  Reggio	
  Calabria	
   7.650,00	
   12	
  

Università	
  degli	
  Studi	
  di	
  Catanzaro	
   7.650,00	
   12	
  

Università	
  degli	
  Studi	
  di	
  Roma	
  Tor	
  Vergata	
   510,00	
   1	
  

Università	
  degli	
  Studi	
  di	
  Perugia	
   1.000,00	
   2	
  

Istituto	
  Nazionale	
  di	
  Geofisica	
  e	
  Vulcanologia	
   1.000,00	
   2	
  

Consiglio	
  Nazionale	
  delle	
  Ricerche	
   1.000,00	
   2	
  

FINCALABRA	
  S.p.A.	
   5.100,00	
   8	
  

C.M.D.	
  s.n.c.	
  dei	
  f.lli	
  De	
  Rose	
  Sante,	
  Ivan	
  e	
  Danilo	
   5.000,00	
   8	
  

Ditta	
  Ing.	
  Pasquale	
  Cundari	
   5.000,00	
   8	
  

Maco	
  Costruzioni	
  s.r.l.	
   5.000,00	
   8	
  

Ditta	
  B.B.M.	
  s.a.s.	
  di	
  Borrelli	
  Franco	
   5.000,00	
   8	
  

S.E.A.	
  Sicurezza	
  Energia	
  ed	
  Ambiente	
  Mediterranea	
  s.r.l.	
   2.500,00	
   4	
  

GA.FA	
  S.r.l.s.	
   2.500,00	
   4	
  

CAPITALE	
  SOCIALE	
   61.650,00	
   100	
  

	
  

Le	
   Università	
   e	
   gli	
   Enti	
   di	
   Ricerca	
   detengono	
   la	
  maggioranza	
   del	
   capitale	
   sociale.	
   Recentemente	
   l’Università	
   di	
  
Trento	
   ha	
   avviato	
   una	
   ricognizione	
   per	
   potere	
   entrare	
   anch’essa	
   a	
   far	
   parte	
   della	
   compagine	
   sociale	
   essendo	
  
interessata	
  a	
  collaborare	
  alle	
  ricerche	
  che	
  si	
  stanno	
  sviluppando	
  nel	
  CRATI.	
  

dnggrl00
Casella di testo
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Università	
  di	
  Roma	
  Tor	
  Vergata	
  
Dipartimento	
   di	
   Ingegenria	
  
Industriale	
   Dr.	
  Pasquale	
  Gaudio	
  

	
  

2	
  
	
  

Per	
  statuto	
  il	
  CRATI	
  è	
  gestito	
  da	
  un	
  consiglio	
  di	
  amministrazione	
  che	
  può	
  essere	
  composto	
  da	
  cinque	
  a	
  non	
  oltre	
  
20	
  consiglieri.	
  I	
  Rettori	
  di	
  ciascuna	
  delle	
  Università	
  socie,	
  i	
  Presidenti	
  degli	
  Enti	
  Pubblici	
  di	
  Ricerca	
  e	
  la	
  FINCALABRA	
  
hanno	
   diritto	
   a	
   designare	
   un	
   proprio	
   rappresentante	
   nel	
   Consiglio	
   di	
   Amministrazione.	
   Gli	
   altri	
   membri	
   sono	
  
nominati	
   dall'Assemblea.	
   Inoltre,	
   è	
   presente	
   un	
   Collegio	
   Sindacale	
   costituito	
   da	
   tre	
   sindaci	
   effettivi	
   e	
   due	
  
supplenti	
  nominati	
  dall’Assemblea	
  dei	
  Soci.	
  

Il	
   Presidente,	
   nominato	
   dal	
   Consiglio	
   di	
   Amministrazione,	
   per	
   statuto	
   deve	
   essere	
   un	
   docente	
   universitario.	
  
Inoltre	
  è	
  operativo	
  un	
  Comitato	
  Esecutivo,	
  nominato	
  dal	
  Consiglio	
  di	
  Amministrazione,	
  composto	
  dal	
  Presidente,	
  il	
  
Vice	
   presidente	
   ed	
   un	
   consigliere	
   per	
   la	
   gestione	
   ordinaria.	
   L’incarico	
   del	
   Presidente	
   e	
   degli	
   altri	
   membri	
   del	
  
Consiglio	
  di	
  Amministrazione	
  e	
  del	
  Comitato	
  Esecutivo	
  non	
  è	
  retribuito.	
  

La	
  sede	
  del	
  CRATI	
  è	
  presso	
  l’Università	
  della	
  Calabria	
  (Rende	
  -­‐	
  CS).	
  Negli	
  anni	
  sono	
  state	
  aperti	
  altri	
  due	
  laboratori	
  
necessari	
  per	
   lo	
   svolgimento	
  di	
   alcuni	
  progetti:	
  due	
   laboratorio	
  presso	
   il	
   “Centro	
  Ricerche	
  Avanzate	
  di	
   Lamezia	
  
Terme	
   (CZ)”	
   –	
   Zona	
   Industriale	
   EX	
   SIR	
   ed	
   un	
   laboratorio	
   presso	
   l’Università	
   di	
   Roma	
   di	
   Tor	
   Vergata.	
   Tale	
  
laboratorio	
   è	
   stato	
   incluso	
   in	
   un	
   contratto	
   di	
   affitto	
   in	
   concessione	
   ad	
   uso	
   gratuito	
   in	
   cui	
   il	
   CRATI	
   s.c.r.l.	
   ha	
  
ospitato	
  ed	
  ospita	
  attualmente	
  l’Università	
  di	
  Roma	
  Tor	
  Vergata	
  per	
  lo	
  svolgimento	
  del	
  Progetto	
  PON	
  SNIFF	
  in	
  cui	
  
l’Università	
  ha	
  partecipato	
  grazie	
  alle	
  attività	
  svolte	
  in	
  area	
  di	
  convergenza	
  e	
  avendo	
  la	
  garanzia	
  di	
  poter	
  usufruire	
  
di	
  tali	
  locali	
  per	
  i	
  cinque	
  anni	
  successivi	
  alla	
  chiusura	
  del	
  progetto	
  PON	
  SNIFF	
  0201_02422	
  avvenuta	
  il	
  31	
  Ottobre	
  
2015.	
  

I	
  principali	
  obiettivi	
  del	
  Consorzio	
  sono:	
  

•	
   svolgere	
  attività	
  di	
  ricerca	
  e	
  sviluppo;	
  

•	
   favorire	
  le	
  iniziative	
  di	
  trasferimento	
  di	
  tecnologia;	
  	
  

•	
   stabilire	
  la	
  massima	
  sinergia	
  tra	
  ricerca	
  ed	
  esigenze	
  imprenditoriali;	
  

•	
   incoraggiare	
  lo	
  sviluppo	
  di	
  attività	
  imprenditoriali	
  legate	
  alle	
  nuove	
  tecnologie.	
  

Il	
   Consorzio,	
   per	
   le	
   proprie	
   attività,	
   si	
   avvale	
   di	
   propri	
   dipendenti,	
   altamente	
   qualificati,	
   e	
   delle	
   strutture,	
  
competenze	
  e	
  professionalità	
  presenti	
  nella	
  sua	
  compagine	
  sociale	
  sia	
  direttamente	
  sia	
  sotto	
  forma	
  di	
  commesse	
  
interne.	
  

Collabora	
  con	
  le	
  Università	
  ospitando	
  studenti	
  per	
  stage,	
  tesi	
  di	
  laurea,	
  tesi	
  di	
  dottorato,	
  finanzia	
  borse	
  di	
  studio,	
  
assegni	
  di	
  ricerca	
  e	
  posti	
  aggiuntivi	
  di	
  dottorato	
  congruentemente	
  con	
  le	
  disponibilità	
  finanziarie.	
  

Partecipa	
  a	
  numerosi	
  progetti	
  di	
  ricerca.	
  

Il	
  principale	
  punto	
  di	
   forza	
  del	
  CRATI	
  è	
   la	
  possibilità	
  di	
   far	
  operare	
   insieme	
  sia	
  ricercatori	
  universitari	
  sia	
  piccole	
  
imprese	
   su	
   progetti	
   d’innovazione	
   attuando	
   in	
   questa	
   maniera	
   un	
   diretto	
   trasferimento	
   tecnologico	
   di	
  
conoscenze	
  e	
  competenze	
  alle	
   imprese,	
   integrate	
  con	
  azioni	
  di	
   formazione	
  propria	
  o	
  per	
   terzi.	
   In	
  particolare	
   la	
  
presenza	
   di	
   una	
   industria	
   meccanica	
   favorisce	
   la	
   realizzazione	
   prototipale,	
   elemento	
   essenziale	
   per	
   li	
  
trasferimento	
  della	
  ricerca	
  alle	
  applicazioni.	
  	
  
Il	
  CRATI	
  partecipa	
  alle	
  seguenti	
  società:	
  

• Calpark	
  (Parco	
  scientifico	
  Calabria	
  
• CERTA	
  (Centro	
  di	
  Competenza	
  Tecnologica)	
  
• ImpresAmbiente	
  (Centro	
  di	
  Competenza	
  Tecnologica)	
  
• 	
  NET	
  scarl	
  (Polo	
  di	
  Innovazione	
  sull’Energie	
  Rinnovabili,	
  Efficienza	
  Energetica	
  e	
  Tecnologie	
  per	
  la	
  Gestione	
  

Sostenibile	
  delle	
  Risorse	
  Ambientali)	
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ASPETTI	
  ECONOMICI	
  E	
  FINANZIARI	
  

Da	
  un	
  punto	
  di	
  vista	
  finanziario	
  il	
  CRATI	
  appare	
  abbastanza	
  solido	
  avendo	
  chiuso	
  il	
  bilancio	
  in	
  attivo	
  per	
  gli	
  anni	
  
2013	
  e	
  2014	
  e	
  in	
  passivo	
  per	
  il	
  2015	
  pur	
  avendo	
  crediti	
  da	
  riscuotere	
  sia	
  dal	
  MIUR	
  che	
  dalla	
  Regione	
  Calabria	
  che	
  
coprono	
  abbondantemente	
   il	
  passivo.	
   In	
  particolare	
  si	
   riportano	
   i	
  dati	
   relativi	
  agli	
  ultimi	
   tre	
  anni	
  del	
  bilancio	
   in	
  
termini	
  di	
  utile	
  e	
  patrimonio	
  netto.	
  	
  

ANNO	
   UTILE/PERDITA	
   PATRIMONIO	
  NETTO	
  

2015	
   -­‐161020,12	
   503493,38	
  

2014	
   36.342,25	
   664.513,50	
  

2013	
   1.100,2	
   628.171,25	
  
	
  

Essendo	
  una	
  società	
  senza	
  scopo	
  di	
  lucro	
  gli	
  utili	
  degli	
  anni	
  2013/2014	
  sono	
  stati	
  messi	
  nel	
  fondo	
  di	
  riserva	
  per	
  la	
  
ricerca.	
   Il	
   dato	
   relativo	
   al	
   passivo	
   2015	
   è	
   giustificato	
   dalle	
   ritardate	
   erogazioni	
   dei	
   fondi	
   di	
   ricerca,	
   come	
   già	
  
sottolineato,	
  da	
  parte	
  dei	
  diversi	
  organi	
  istituzionali	
  coinvolti.	
  

Si	
   vuole	
   rimarcare	
   come	
   Il	
   CRATI	
   non	
   avvalendosi	
   di	
   copertura	
   finanziaria	
   da	
   parte	
   dei	
   soci,	
   per	
   i	
   progetti	
   cui	
  
partecipa	
  la	
  sua	
  affidabilità	
  è	
  valutata	
  esclusivamente	
  in	
  base	
  al	
  proprio	
  patrimonio.	
  

Il	
  personale	
  del	
  CRATI	
  è	
  costituito	
  da	
  3	
  (tre)	
  unità	
  dipendenti	
  a	
  tempo	
  indeterminato	
  con	
  un	
  costo	
  medio	
  di	
  33	
  
migliaia	
  di	
  euro	
  per	
  addetto.	
  

Non	
  ci	
  sono	
  obblighi	
  finanziari	
  e/o	
  obblighi	
  ed	
  impegni	
  di	
  qualunque	
  natura	
  a	
  carico	
  dell’Università	
  di	
  Roma	
  Tor	
  
Vergata.	
  Non	
  esiste	
  un’eventuale	
  posizione	
  debitoria/creditoria	
  dell’Ateneo	
  nei	
  confronti	
  della	
  società.	
  

	
  

ATTIVITA’	
  DI	
  RICERCA.	
  
La	
   sede	
   di	
   Roma	
   Tor	
   Vergata	
   si	
   compone	
   di	
   un’area	
   dove	
   è	
   presente	
   un	
   gruppo	
   di	
   fisici	
   e	
   di	
   una	
   unità	
   di	
  
ingegneria.	
  Le	
  attività	
  di	
  ricerca	
  e	
  sviluppo	
  riguardano	
  essenzialmente	
  simulazioni	
  e	
  modellistica	
  di	
  fenomeni	
  fisici	
  
e	
  processi	
  nonché	
  di	
  sviluppo	
  di	
  strumentazione	
  laser	
  per	
  applicazioni	
  ambientali	
  e	
  sanitarie,	
  in	
  cui	
  sono	
  coinvolti	
  
sia	
  i	
  dipendenti	
  CRATI	
  che	
  i	
  dipendenti	
  delle	
  consorziate	
  in	
  ragione	
  delle	
  loro	
  specifiche	
  competenze.	
  

Gruppo	
  Fisica	
  

Il	
  gruppo	
  di	
   fisici	
  si	
  occupa	
  attualmente	
  di	
  modellizzazione	
  della	
  diffusione	
   in	
  atmosfera	
  di	
   inquinanti	
  emessi	
  da	
  
sorgenti	
   sia	
   urbane	
   che	
   industriali	
   che	
   riguardano	
   rilevamenti	
   in	
   particolare	
   effettuati	
   nella	
   regione	
   Calabria.	
  
Questa	
   attività	
   insieme	
   all’uso	
   di	
   nuove	
   tecniche	
   di	
   simulazione	
   consente	
   di	
   ottenere	
   sistemi	
   “ad	
   hoc”	
   per	
   le	
  
diverse	
   realtà	
   attraverso	
   la	
   taratura	
   degli	
   strumenti	
  modellistici.	
  Oltre	
   allo	
   sviluppo	
  di	
  modellistica	
   si	
   utilizzano	
  
dati	
  a	
  terra	
  e	
  da	
  satellite	
  per	
  la	
  verifica	
  e	
  la	
  taratura	
  degli	
  strumenti.	
  Tra	
  questi	
  particolare	
  interesse	
  ha	
  la	
  stazione	
  
primaria	
  di	
   ricezione	
  dei	
   dati	
  METEOSAT	
   con	
   la	
  quale	
  è	
   stato	
  elaborato	
  un	
  algoritmo	
  di	
   stima	
  della	
  pioggia.	
   La	
  
modellistica	
  ambientale	
  si	
  basa	
  su	
  una	
  serie	
  di	
  modelli	
  per	
  la	
  previsione	
  e	
  lo	
  studio	
  dello	
  stato	
  dell’atmosfera	
  e	
  del	
  
mare.	
  Tra	
  questi	
  vi	
  sono	
  due	
  modelli	
  ad	
  area	
  limitata:	
  RAMS,	
  WRF,	
  MM5	
  e	
  WAM,	
  ampiamente	
  utilizzati	
  e	
  testati	
  e	
  
rappresentano	
  lo	
  stato	
  dell’arte	
  dei	
  modelli	
  ad	
  area	
  limitata.	
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Presso	
   il	
   laboratorio	
   di	
   Lamezia	
   i	
   modelli	
   previsionali	
   atmosferici	
   e	
   marini	
   sono	
   gestiti	
   in	
   modo	
   operativo	
  
generando	
  ogni	
  mattina	
  le	
  previsioni	
  per	
  i	
  quattro	
  giorni	
  successivi.	
  I	
  risultati	
  vengono	
  pubblicati	
  sul	
  sito	
  web	
  del	
  
Crati	
  s.c.r.l..	
  Viene	
  utilizzata	
  una	
  specifica	
  dotazione	
  di	
  mezzi	
  di	
  calcolo.	
  

Il	
  CRATI	
  è	
  anche	
   impegnato	
  nello	
   sviluppo	
  di	
  nuova	
  strumentazione,	
   in	
  collaborazione	
  con	
   l’Università	
  di	
  Roma	
  
Tor	
  Vergata,	
  e	
  a	
  titolo	
  di	
  esempio	
  si	
  cita	
  la	
  realizzazione	
  di	
  un	
  sistema	
  mini	
  Lidar,	
  nell’ambito	
  del	
  Progetto	
  SNIFF,	
  
che	
  attualmente	
  è	
  in	
  uso	
  presso	
  il	
  Dipartimento	
  di	
  Ingegneria	
  Industriale	
  della	
  nostra	
  Università,	
  che	
  consente	
  di	
  
misurare	
  parametri	
  atmosferici	
  partendo	
  dall’analisi	
  dei	
  segnali	
  laser	
  retro-­‐diffusi	
  dall’interazione	
  di	
  impulsi	
  laser	
  
con	
  i	
  costituenti	
  atmosferici.	
  Il	
  sistema	
  realizzato	
  ha	
  permesso	
  di	
  misurare	
  ed	
  individuare	
  sorgenti	
  d’immissione	
  i	
  
atmosfera	
   di	
   inquinanti	
   e,	
   oltre	
   alla	
   misura	
   della	
   diffusione	
   del	
   particolato	
   emesso,	
   si	
   è	
   proceduto	
  
all’individuazione	
  topografica	
  della	
  sorgente	
  stessa.	
  

Si	
   è	
   anche	
   sviluppato	
   un	
   sistema	
   miniDial	
   in	
   grado	
   di	
   riconoscere	
   a	
   distanza	
   la	
   natura	
   degli	
   inquinanti	
  
eventualmente	
  presenti	
  e	
   calcolarne,	
   in	
   tempo	
  reale,	
   la	
   concentrazione	
  con	
   risoluzione	
  spaziale	
  di	
  pochi	
  metri,	
  
ma	
  può	
  essere	
  utilizzato	
  anche	
  per	
   lo	
  studio	
  della	
  bassa	
  troposfera.	
  Entrambi	
   i	
   sistemi	
  possono	
  essere	
  utilizzati	
  
per	
  studi	
  d’inquinamento	
  in	
  aree	
  urbane	
  ed	
  industriali.	
  

Nel	
   Laboratorio	
   di	
   Lamezia	
   Terme	
   (CZ),	
   dove	
   attualmente	
   l’Università	
   di	
   Roma	
   Tor	
   Vergata	
   ha	
   una	
   sede	
   in	
   cui	
  
nell’ambito	
   del	
   Progetto	
   PON	
   SNIFF	
   ha	
   localizzato	
   la	
   “stabile	
   organizzazione”	
   sviluppando	
   un	
   sistema	
  
miniaturizzato	
  Lidar	
  per	
   la	
  rivelazione	
  delle	
  sorgenti	
   inquinanti	
   in	
  ambito	
  sia	
  urbano	
  che	
   industriale,	
  è	
  attivo	
  un	
  
centro	
   dotato	
   di	
   strumentazione	
   d’avanguardia	
   per	
   la	
   caratterizzazione	
   e	
   certificazione	
   di	
   superfici	
   di	
   qualità	
  
ottica.	
  Pur	
  se	
  il	
  progetto	
  PON	
  SNIFF	
  01_02422	
  si	
  è	
  concluso	
  il	
  31	
  Ottobre	
  2015	
  le	
  attività	
  continuano	
  a	
  rimanere	
  
attive	
   anche	
   nell’ottica	
   di	
   soddisfare	
   le	
   condizioni	
   di	
   “Stabile	
   Organizzazione”	
   dettate	
   dal	
   MIUR	
   che	
   obbliga	
   i	
  
beneficiari	
  del	
  finanziamento	
  di	
  mantenere	
  il	
  requisito	
  almeno	
  per	
  ulteriori	
  5	
  anni	
  dopo	
  la	
  chiusura	
  del	
  Progetto.	
  

Come	
  attività	
  di	
  formazione	
  il	
  CRATI	
  è	
  presente	
  nel	
  Master	
  in	
  Protezione	
  da	
  Eventi	
  CBRNe	
  tenuto	
  presso	
  il	
  nostro	
  
Ateneo	
  e	
  sdoppiato	
  in	
  due	
  corsi	
  distinti	
  entrambi	
  «NATO	
  SELECTED»:	
  uno	
  di	
  I	
  Livello,	
  corso	
  base,	
  finalizzato	
  alla	
  
formazione	
   di	
   “CBRNe	
   First	
   Responders”	
   ed	
   uno	
   di	
   II	
   Livello,	
   corso	
   avanzato,	
   finalizzato	
   alla	
   formazione	
   di	
  
“Decision	
  Makers	
  CBRNe	
  Advisors”,	
  in	
  convenzione	
  con	
  la	
  Presidenza	
  del	
  Consiglio	
  dei	
  Ministri,	
  dei	
  Ministeri	
  della	
  
Difesa	
  e	
  dell’Interno,	
  dell’ENEA,	
  dell’INGV,	
  dell’ISS,	
  del	
  COPIT	
  e	
  dei	
  Consorzi	
  Universitari	
  MARIS,	
  SCIRE.	
  

I	
  principali	
  progetti	
  conclusi	
  nel	
  biennio	
  2015/2016	
  in	
  cui	
  partecipano	
  il	
  CRATI	
  e	
  ricercatori	
  dell’Università	
  di	
  Roma	
  
Tor	
  Vergata	
  sono:	
  
	
  

• HABITAT	
   –	
   Sistema	
   di	
   ottimizzazione	
   del	
   traffico	
   portuale	
   (PON01_01936).	
   Partner:	
   VITROCISET	
   SPA,	
  
CNIT,	
  CNR-­‐IREA,	
  Grimaldi	
  Compagnia	
  di	
  Navigazione,	
  Infobyte,	
  Laboratorio	
  Tevere,	
  Reply,	
  Rina	
  Seervices,	
  
Rotospeed	
  Multimedia,	
  Università	
  degli	
  Studi	
  Salerno	
  –	
  Dip.	
  Matematica	
  ed	
  Informatica,	
  Università	
  della	
  
Calabria	
  –	
  Dip.	
  Meccanica	
  	
  

• SNIFF	
   –	
   Sensor	
  Network	
   Infrastructure	
   For	
   Factors	
   (PON01_02422).	
   Partner:	
   VITROCISET	
   SPA,	
   CIRPS	
   –	
  
Università	
  di	
  Roma,	
  La	
  Sapienza,	
  CID	
  Software	
  Studio	
  S.p.A.,	
  Università	
  di	
  Catania,	
  Università	
  di	
  Milano	
  –	
  
Bicocca,	
  Laboratorio	
  Tevere	
  s.r.l.,	
  ITALDATA	
  S.p.A.,	
  CNR-­‐IIA	
  Istituto	
  sull’Inquinamento	
  Atmosferico,	
  AKREA	
  
S.p.A.,	
  Università	
  di	
  Roma	
  Tor	
  Vergata,	
  GEO	
  LAB	
  s.r.l.	
  

• SIGIEC	
  –	
  Sistema	
  di	
  Gestione	
  Integrato	
  per	
  l'Erosione	
  Costiera	
  (PON01_02651).	
  Partner:	
  Università	
  della	
  
Calabria,	
  CNR,	
  Sistemi	
  Territoriali	
  S.r.l.,	
  MASSA	
  Spin-­‐off	
  S.r.l.,	
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• Green	
   Ports	
   –	
   Regione	
   Calabria	
   –	
   Poli	
   di	
   Innovazione	
   POR	
   CALABRIA	
   FESR	
   2007/2013.	
   Partner:	
  
Wavenergy.it	
   Srl,	
  Università	
  Mediterranea	
  di	
  Reggio	
  Calabria	
   ,	
   Labor	
   Srl,	
   CNR-­‐IIA,	
  CNR	
   ISAC,	
  Buonafede	
  
Srl,	
  Cooperativa	
  TEC	
  

	
  
Il	
   progetto	
   che	
  è	
  ancora	
   in	
   corso	
   in	
   cui	
   l’Università	
  di	
  Roma	
  Tor	
  Vergata	
  partecipa	
  attivamente	
  nelle	
  misure	
  di	
  
monitoraggio	
  per	
  l’allerta	
  in	
  incendi	
  boschivi	
  è:	
  
	
  

• ALFORLAB	
   –	
   Laboratorio	
   pubblico-­‐privato	
   per	
   l’applicazione	
   di	
   tecnologie	
   innovative	
   ad	
   elevata	
  
sostenibilità	
  ambientale	
  nella	
   filiera	
   foresta-­‐legno-­‐energia	
   (PON03_00024_1).	
   Partner:	
  Università	
  della	
  
Calabria,	
  Università	
  degli	
  Studi	
  Mediterranea	
  di	
  Reggio	
  Calabria,	
  	
  CRA,	
  Laboratorio	
  Tevere	
  s.r.l.,	
  Consorzio	
  
CETMA,	
   GST	
   Italia	
   S.r.l.,	
   TARSIA	
   sas,	
   Fabiano	
   Legnami	
   S.r.l.,	
   Superelectric	
   S.r.l.,	
   Consorzio	
   TeRN,	
   CNR,	
  
Officine	
  Infobyte	
  S.r.l..	
  

	
  
E’	
  stata	
  chiusa	
  recentemente	
  una	
  commessa	
  ENI	
  in	
  cui	
  ha	
  direttamente	
  collaborato,	
  dal	
  punto	
  di	
  vista	
  scientifico,	
  
l’Università	
  di	
  Roma	
  Tor	
  Vergata	
  sul	
  Processo	
  per	
  la	
  biofissazione	
  ed	
  estrazione	
  di	
  olio	
  da	
  microalghe	
  fototrofe.	
  

	
  

GIUDIZIO	
  COMPLESIVO	
  

Come	
  descritto	
   l’attività	
  del	
  CRATI	
  è	
  ben	
  consolidata	
  all’interno	
  del	
  nostro	
  Ateneo.	
  Con	
   la	
  nostra	
  Università	
  ha	
  
portato	
  avanti	
  progetti	
  di	
  ricerca	
  che	
  hanno	
  prodotto	
  strumentazione	
  per	
  il	
  telerilevamento	
  ambientale	
  basata	
  su	
  
tecnologia	
   Lidar,	
   attualmente	
   in	
   dotazione	
   ai	
   laboratori	
   di	
   Elettronica	
  Quantistica	
   e	
   Plasmi	
   del	
  Dipartimento	
  di	
  
Ingegneria	
  Industriale	
  del	
  Nostro	
  Ateneo.	
  Ha	
  attualmente	
  un	
  progetto	
  in	
  corso	
  d’interesse	
  comune,	
  ALFORLAB	
  e	
  
la	
   probabile	
   prosecuzione	
   della	
   commessa	
   ENI.	
   Ha	
   collaborato	
   attivamente	
   nelle	
   attività	
   di	
   formazione	
  
partecipando	
  attivamente	
  nei	
  Master	
  Internazionali	
  di	
   I	
  e	
  II	
   livello	
  in	
  “Protezione	
  da	
  eventi	
  CBRNe”.	
  Il	
  Consorzio	
  
pur	
   presentando	
   solo	
   nell’ultimo	
   anno	
   un	
   passivo,	
   essenzialmente	
   dovuto	
   a	
   ritardi	
   di	
   erogazioni	
   dei	
   fondi	
   di	
  
ricerca,	
  come	
  già	
  sottolineato,	
  da	
  parte	
  dei	
  diversi	
  organi	
  istituzionali	
  coinvolti	
  vantando	
  crediti	
  ben	
  più	
  superiori,	
  
non	
   presenta	
   criticità	
   economiche	
   o	
   finanziarie	
   o	
   debitorie	
   per	
   l’Università	
   di	
   Tor	
   Vergata.	
   Il	
   CRATI	
   svolge	
   sia	
  
attività	
  di	
  ricerca	
  estremamente	
  qualificate	
  con	
  il	
  suo	
  personale,	
  ma	
  anche	
  coordina	
  attività	
  con	
  i	
  suoi	
  consorziati	
  
facilitando	
  il	
  trasferimento	
  tecnologico	
  e	
  delle	
  competenze.	
  Il	
  numero	
  di	
  progetti	
  e	
  i	
  partner	
  presenti	
  in	
  essi	
  ben	
  
rispondono	
   alla	
   richiesta	
   di	
   risultati	
   ottenuti	
   e	
   di	
   nuove	
   opportunità	
   che	
   possono	
   svilupparsi.	
   I	
   rapporti	
  
intercorrenti	
  con	
  gli	
  organismi	
  istituzionali	
  sia	
  di	
  ricerca	
  sia	
  accademici	
  sono	
  una	
  riprova	
  delle	
  opportunità	
  che	
  si	
  
aprono	
  per	
  Tor	
  Vergata	
  nei	
  diversi	
  settori	
  di	
  specifica	
  competenza.	
  E’	
  da	
  sottolineare,	
   infine,	
  che	
  l’attività	
  che	
  è	
  
attualmente	
  in	
  corso	
  tra	
  il	
  nostro	
  Ateneo	
  e	
  la	
  sua	
  sede	
  di	
  Lamezia	
  Terme(CZ)	
  permette	
  di	
  soddisfare	
  il	
  requisito	
  
della	
  “Stabile	
  Organizzazione"	
  richiesto	
  dal	
  MIUR	
  nell’ambito	
  del	
  Progetto	
  PON	
  SNIFF	
  per	
  i	
  cinque	
  anni	
  successivo	
  
alla	
  chiusure	
  del	
  progetto	
  che	
  significa	
  fino	
  alla	
  fine	
  del	
  2020.	
  

	
  

Roma,	
  14	
  Marzo	
  2017	
  

	
  

	
   	
   	
   	
   	
   	
   	
   	
   Dr.	
  Pasquale	
  Gaudio	
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Alla	
  Ufficio	
  Consorzi	
  

Università	
  di	
  Roma	
  Tor	
  vergata	
  

SEDE	
  

	
  

In	
  risposta	
  alla	
  vs	
  del	
  6	
  Ottobre	
  2016	
  prot.	
  26100	
  avente	
  per	
  oggetto	
  il	
  processo	
  di	
  razionalizzazione	
  delle	
  società	
  
e	
  delle	
  partecipazioni	
  societarie	
  dell’Università	
  di	
  Roma	
  Tor	
  vergata,	
  con	
  lo	
  scopo	
  di	
  effettuarne	
  uno	
  screening	
  e	
  
di	
  stilare	
  un	
  giudizio	
  in	
  termini	
  di	
  ritorni	
  attesi	
  nella	
  mia	
  qualità	
  di	
  referente	
  interno	
  essendone	
  il	
  Rappresentante	
  
di	
  Tor	
  Vergata	
  nel	
  Consiglio	
  di	
  Amministrazione	
  della	
  società	
  CRATI	
  S.C.R.L,	
  	
  aggiungo	
  alla	
  relazione	
  già	
  spedita	
  il	
  
14	
  Marzo	
  2017	
  le	
  novità	
  relative	
  agli	
  ultimi	
  mesi.	
  

	
  

CONSIDERAZIONI	
  AGGIUNTIVE	
  alla	
  relazione	
  del	
  14	
  Marzo	
  2017	
  

Il	
   30	
  Giugno	
  2017	
   si	
   è	
   completamente	
   concluso	
   il	
   Progetto	
  PON	
  SNIFF,	
   in	
   cui	
   l’Università	
   ha	
  partecipato	
   come	
  
partner	
   aprendo	
   una	
   “stabile	
   sede”	
   in	
   “Regione	
  meno	
   sviluppate”	
   presso	
   la	
   sede	
   del	
   CRATI	
   s.c.r.l.	
   di	
   Lamezia	
  
Terme	
   (CZ).	
   	
  Con	
   l’invio	
  dei	
  verbali	
  definitivi	
  da	
  parte	
  di	
  UniCo,	
   relativi	
  a	
   tutti	
  gli	
  otto	
  SAL	
  del	
  progetto,	
  è	
   stata	
  	
  
interamente	
  approvata	
   la	
   rendicontazione	
  economico	
  amministrativa	
  ma	
   subordinando	
  questa	
  approvazione	
  al	
  
mantenimento,	
  per	
  almeno	
  5	
  anni	
  successivi	
  dalla	
  fine	
  del	
  progetto,	
  della	
  sede	
  “in	
  stabile	
  organizzazione”	
  il	
  che	
  
significa	
   almeno	
   fino	
   alla	
   fine	
   del	
   2020.	
   E’	
   proprio	
   di	
   questi	
   giorni	
   la	
   richiesta	
   da	
   parte	
   del	
   MIUR	
   con	
   Avviso	
  
Pubblico	
  di	
  presentazione	
  di	
  Progetti	
  di	
  ricerca,	
  PON	
  2015-­‐2020	
  in	
  cui	
  uno	
  dei	
  requisiti	
  è	
  quello	
  di	
  avere	
  un	
  Stabile	
  
Sede	
  nelle	
   “Regioni	
  meno	
   sviluppate”	
   che	
   stiamo	
   considerando,	
   visto	
   la	
   necessità	
   di	
  mantenimento	
  della	
   sede	
  
stabile	
  già	
  presente	
  presso	
  il	
  CRATI	
  s.c.r.l.	
  da	
  parte	
  del	
  nostro	
  ateneo,	
  la	
  possibilità	
  di	
  presentare	
  un	
  progetto	
  di	
  
ricerca	
  industriale	
  nell’area	
  	
  tematica	
  Smart,	
  Secure	
  and	
  Inclusive	
  Communities,	
  di	
  cui	
  ho	
  già	
  inviato	
  un	
  sommario	
  
presso	
  l’Ufficio	
  Ricerca	
  Industriale.	
  Ritengo,	
  quindi,	
  che	
  	
  
Vista	
   la	
   collaborazione	
   scientifica	
   continua	
   con	
   il	
   CRATI	
   e	
   la	
   presenza	
   del	
   nostro	
   Ateneo	
   con	
   un	
   laboratorio	
  
attrezzato	
  	
  presso	
   la	
  sede	
  del	
  CRATI	
  a	
  Lamezia	
  Terme	
  (	
   in	
  Area	
  Convergenza)	
  è	
  auspicabile	
  continuare	
   la	
  nostra	
  
collaborazione	
  presentando	
  nuovi	
  progetti	
  in	
  virtù	
  dei	
  	
  nuovi	
  bandi	
  di	
  ricerca	
  industriale	
  sia	
  con	
  il	
  MIUR	
  sia	
  con	
  la	
  
Regione	
  Calabria.	
  
	
  

Roma,	
  21	
  Settembre	
  2017	
  

	
  

	
   	
   	
   	
   	
   	
   	
   	
   Dr.	
  Pasquale	
  Gaudio	
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Organismo di Diritto Pubblico 

(D. Lgs. del 12.04.2006, n.163) 

ICQ NHACCP S.c.a.r.l. 

Sede Legale: Via Gaetano Filangieri, 151 

80069 Vico Equense (NA) 

Sede Operativa: c/o Azienda Calabria Verde  

Contrada San Francesco 

87020 Verbicaro (CS) 

Numero REA: NA–958451 - CS–237035 

Codice Fiscale: 08444781218 

Partita IVA: 08444781218 

Tel./Fax: +39.06.23314919 

E-mail: presidenza@icqnhaccp.it 

PEC: icqnhaccp@pec.it 

MIUR Anagrafe Nazionale delle Ricerche - Codice CAR: 62191UAL 

  
 

 

     

 

Lì, 09.02.2017 

 

 

 

Al Magnifico Rettore  

Università degli Studi di Roma “Tor Vergata” 

Direzione II – Divisione III – Terza Missione 

Via Orazio Raimondo, 18 

00173                                             Roma 

E-mail: rettore@pec.uniroma2.it 

 

 

 

Oggetto:  Relazione sulle attività della società. 

 

In riscontro alla Sua pregiata nota 27.01.2017 – Prot. n. 002712/2017, il sottoscritto 

Aniello Di Vuolo, nella qualità di Presidente del Consiglio di Amministrazione della società 

consortile “Istituto Controllo Qualità NHACCP S.c.a.r.l.”, in acronimo ICQ NHACCP S.c.a.r.l., 

Organismo di Diritto Pubblico, di cui l’Università degli Studi di Roma “Tor Vergata” è socia, 

costituita in data 1° Agosto 2016, per la gestione del laboratorio chimico-fisico atto alla 

realizzazione del processo NHACCP, realizzato con i Fondi “PISL Innovazione tecnologica: saperi, 

reti e nuova ruralità - POR Calabria FESR 2007/2013”, sito nel Comune di Verbicaro (CS), espone 

di seguito una breve nota delle attività che svolge attualmente la medesima.  

In data 19.12.2016 la ICQ NHACCP S.c.a.r.l. è stata iscritta all’Anagrafe Nazionale 

delle Ricerche del MIUR – con attribuzione del Codice CAR: 62191UAL, obbligatorio per accedere 

ai finanziamenti pubblici in materia di ricerca e/o formazione e costituisce un identificativo 
dell’ente per le finalità previste dal D.P.R. 11.07.1980, n. 382. 

A tal uopo, Le faccio presente che, attualmente, il laboratorio sopra citato è l’unico 

abilitato alla certificazione NHACCP (Nutrient & Hazard Analysis of Critical Control Point) degli 

alimenti e, data questa sua specificità, sta già provvedendo alla Certificazione di un paniere 

salutare sulla qualità di 5 (cinque) prodotti alimentari di eccellenza e tipici locali della Regione 

Calabria, commissionatole e finanziato dall’Amministrazione comunale di Verbicaro (CS), a cui 

sta partecipando l’Università degli Studi di Roma “Tor Vergata” attraverso il CIFAPPS – Centro 

Interdipartimentale per la Ricerca e la Formazione e la Scuola di Specializzazione in Scienza 

dell’Alimentazione; all’uopo, per tale attività di ricerca e certificazione, è stata sottoscritto un 

accordo tra le Parti che prevede un compenso economico totale di € 150.000,00 (Euro: 
centocinquantamila/00) a favore dell’Università degli Studi di Roma “Tor Vergata”. 

http://images.google.it/imgres?imgurl=http://www.peppecau.it/stemmi/reppublica_italiana/stemma-della-repubblica-italiana-grigio.jpg&imgrefurl=http://www.peppecau.it/stemma_repubblica_italiana.html&usg=__MIslDuzQJgSnE055z7zAIgG8nQA=&h=225&w=200&sz=16&hl=it&start=8&tbnid=v_gLvXWbi7RLaM:&tbnh=108&tbnw=96&prev=/images%3Fq%3Drepubblica%2Bitaliana%26gbv%3D2%26hl%3Dit%26sa%3DG
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La certificazione NHACCP dei prodotti alimentari destinati al consumo umano, assume 

maggiore valenza alla luce dei recenti sviluppi della normativa Europea (Regolamento CE n. 

1924/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio del 20.12.2006, relativo alle indicazioni 

nutrizionali e sulla salute fornite sui prodotti alimentari), e delle disposizioni del Ministero delle 

Politiche agricole, alimentari e forestali, già recepite nella Conferenza Permanente per i Rapporti 

tra lo Stato, le Regioni e le Provincie Autonome di Trento e Bolzano della Presidenza del Consiglio 

dei Ministri – Rep. Atti n. 223 CSR del 24.11.2016, con il Decreto legislativo relativo alle 
indicazioni nutrizionali e sulla salute fornite sui prodotti alimentari. 

Attualmente, Le comunico che stiamo predisponendo la documentazione necessaria 
per partecipare a due bandi pubblici sulla Ricerca & Competitività emanati dalla Regione Calabria. 

Inoltre, Le dichiaro che non sarà mai previsto nessun tipo di investimento economico 

a carico dell’Università degli Studi di Roma “Tor Vergata”. 

Cordiali saluti 
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Relazione sulle attività svolte 

La Società Parco per il Parco Scientifico Romano è stata costituita con il seguente oggetto 
sociale: promuovere la creazione di un sistema territoriale dedicato al trasferimento 
tecnologico ed alla diffusione della cultura scientifica mediante l’organizzazione di 
seminari, conferenze ed altri eventi; favorire l’innovazione come occasione di crescita delle 
imprese e di nuova imprenditorialità; gestire servizi di incubazione alle imprese in fase di 
start-up e agli spin-off universitari; supportare la collaborazione fra istituzioni pubbliche, 
associazioni espressioni del mondo produttivo, Università ed enti di ricerca, rafforzando il 
collegamento tra i laboratori di ricerca universitari e il sistema delle piccole e medie 
imprese locali; fungere da centro di riferimento per la raccolta e la diffusione delle 
informazioni e di proposte tecniche di prodotti e servizi a tecnologia avanzata; gestire 
servizi e progetti di ricerca applicata, promuovendo le funzioni proprie di un parco 
scientifico e tecnologico. 

La società Parco Scientifico Romano ha articolato la propria attività su tre assi operativi: 

• La gestione dell'incubatore Spin Over che è diretto a supportare la nascita e lo 
sviluppo di nuove iniziative imprenditoriali ad alto contenuto innovativo disponendo 
di una superficie di circa 800 mq in grado di ospitare imprese e laboratori. La 
Società fornisce servizi di pre-incubazione con particolare attenzione alla 
valutazione dell’idea (screening delle tecnologie e/o dei servizi innovativi; 
assistenza nella focalizzazione dell’idea imprenditoriale nell’ottica di un potenziale 
mercato finale; selezione delle idee di impresa tecnologicamente innovative); 
all’analisi del capitale umano (compagine dei soci fondatori, ruoli e competenze, 
punti di forza e di debolezza; definizione di un team imprenditoriale ottimale); 
all’assistenza alla stesura del business plan. La Società svolge inoltre un ruolo 
attivo nella progettazione, gestione e rendicontazione dei progetti con attività che 
vanno dal monitoraggio bandi regionali, nazionali ed europei, all’assistenza nella 
presentazione delle proposte. La Società supporta le aziende negli aspetti relativi 
alla comunicazione sia d’impresa, che istituzionale; aiuta nella realizzazione di 
materiale promozionale e redazionali di prodotti/tecnologie. La Società come 
membro dell’Associazione Parchi Scientifici e Tecnologici Italiani (APSTI) promuove 
attività di Network attivando forme di collaborazione tra le imprese ospitate e 
sinergie tra enti, associazioni ed imprese afferenti all’APSTI 

• Il mantenimento di un’attività progettuale che contribuisca a valorizzare il Progetto 
di un Parco Scientifico come strumento per azioni di trasferimento tecnologico e per 
la valorizzazione dei risultati della ricerca scientifica.  

• La gestione di attività di servizio e supporto per alimentare il coinvolgimento di 
ricercatori e istituzioni. 
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La Società ha partecipato inoltre ad alcuni progetti di ricerca e sviluppo finanziati da enti 
terzi che vedono coinvolti Dipartimenti dell’Ateneo, spin off e imprese del territorio. Tra 
questi citiamo:  

• Progetto “Acquasense”: (Industria 2015) Progetto finalizzato alla realizzazione di un 
sistema innovativo per il monitoraggio in tempo reale degli impianti di distribuzione 
idrica e per la generazione di allarmi tempestivi sulla qualità dell’acqua potabile al 
verificarsi di anomalie determinate da eventi noti o sconosciuti. Il nuovo sistema 
integrerà un insieme di sensori aspecifici a concetto innovativo, un modello 
idrogeologico, un modello dei flussi di sostanze inquinanti all’interno del sistema di 
distribuzione dell’acqua e un sistema avanzato di gestione e supporto alla 
decisione. Il raggruppamento temporaneo di Imprese che gestirà il progetto 
comprende 10 tra microimprese e enti di ricerca. Il ruolo della Società per il Parco 
Scientifico nell’ambito del progetto è quello di ente specializzato nel trasferimento 
delle tecnologie, nella gestione dei diritti di proprietà intellettuale e nella 
individuazione delle migliori strategie di valorizzazione degli output di progetto. Il 
progetto è terminato il 30/11/2014.  

• Progetto “GHW”: (Industria 2015) Il progetto GHW (GRAPE&HEALTH WINE - 
Intelligent system of Global Actions to improve Health benefits of italian Wine) 
propone lo sviluppo di un sistema tecnologico e biotecnologico innovativo, operante 
secondo standard certificabili, che consenta alle imprese vinicole italiane di 
tracciare, analizzare e intervenire in maniera oggettiva lungo le fasi della filiera per 
monitorare, preservare e migliorare i livelli nutrizionali e gli effetti salutistici del vino, 
dal trasporto della materia prima in cantina fino al consumo finale. Anche in questo 
caso il ruolo della Società per il Parco Scientifico nell’ambito del progetto è quello di 
ente specializzato nel trasferimento delle tecnologie, nella gestione dei Diritti di 
proprietà intellettuale e nella individuazione delle migliori strategie di valorizzazione 
degli output di progetto. Il progetto è terminato il 31/03/2015. 

 
 
La Società ambisce oggi a una duplice funzione: da un lato operare come organismo 
strumentale dell’Ateneo nella gestione di servizi per la Terza Missione, dall’altro intende 
rilanciarsi come un organismo territoriale che per sua natura deve vedere la 
partecipazione delle organizzazioni del mondo produttivo e svolgere una funzione a 
servizio del territorio e non di un singolo ateneo.  
 
Come evidenziato anche nei documenti programmatici di Ateneo emerge infatti la 
necessità di investire ancora di più sull’attività di trasferimento tecnologico in modo da 
dare possibilità a iniziative, idee e progetti dell’Università di allungare la loro catena del 
valore e di essere sfruttate al meglio, sia a livello nazionale che a livello internazionale.  
 
A seguito di queste considerazioni l’Ateneo considera auspicabile il proseguimento delle 
attività della Società per il Parco Scientifico Romano a sostegno delle proprie attività di 
Terxa 
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Relazione sulle attività svolte - 2016 
La Società Parco per il Parco Scientifico Romano è stata costituita con il seguente oggetto 
sociale: promuovere la creazione di un sistema territoriale dedicato al trasferimento 
tecnologico ed alla diffusione della cultura scientifica mediante l’organizzazione di seminari, 
conferenze ed altri eventi; favorire l’innovazione come occasione di crescita delle imprese 
e di nuova imprenditorialità; gestire servizi di incubazione alle imprese in fase di start-up e 
agli spin-off universitari; supportare la collaborazione fra istituzioni pubbliche, associazioni 
espressioni del mondo produttivo, Università ed enti di ricerca, rafforzando il collegamento 
tra i laboratori di ricerca universitari e il sistema delle piccole e medie imprese locali; fungere 
da centro di riferimento per la raccolta e la diffusione delle informazioni e di proposte 
tecniche di prodotti e servizi a tecnologia avanzata; gestire servizi e progetti di ricerca 
applicata, promuovendo le funzioni proprie di un parco scientifico e tecnologico. 

La società Parco Scientifico Romano articola la propria attività su tre assi operativi: 

 La gestione dell'incubatore Spin Over che è diretto a supportare la nascita e lo 
sviluppo di nuove iniziative imprenditoriali ad alto contenuto innovativo disponendo 
di una superficie di circa 800 mq in grado di ospitare imprese e laboratori. La Società 
fornisce servizi di pre-incubazione con particolare attenzione alla valutazione 
dell’idea (screening delle tecnologie e/o dei servizi innovativi; assistenza nella 
focalizzazione dell’idea imprenditoriale nell’ottica di un potenziale mercato finale; 
selezione delle idee di impresa tecnologicamente innovative); all’analisi del capitale 
umano (compagine dei soci fondatori, ruoli e competenze, punti di forza e di 
debolezza; definizione di un team imprenditoriale ottimale); all’assistenza alla stesura 
del business plan. La Società svolge inoltre un ruolo attivo nella progettazione, 
gestione e rendicontazione dei progetti con attività che vanno dal monitoraggio bandi 
regionali, nazionali ed europei, all’assistenza nella presentazione delle proposte. La 
Società supporta le aziende negli aspetti relativi alla comunicazione sia d’impresa, 
che istituzionale; aiuta nella realizzazione di materiale promozionale e redazionali di 
prodotti/tecnologie. La Società come membro dell’Associazione Parchi Scientifici e 
Tecnologici Italiani (APSTI) promuove attività di Network attivando forme di 
collaborazione tra le imprese ospitate e sinergie tra enti, associazioni ed imprese 
afferenti all’APSTI 

 Il mantenimento di un’attività progettuale che contribuisca a valorizzare il Progetto di 
un Parco Scientifico come strumento per azioni di trasferimento tecnologico e per la 
valorizzazione dei risultati della ricerca scientifica. Il Parco Scientifico Romano 
promuove obiettivi di “terza missione” nei settori della ricerca e delle tecnologie. 
Opera per la creazione di un sistema territoriale dedicato al trasferimento tecnologico 
e alla valorizzazione della ricerca e della cultura scientifica, identificando un punto di 
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aggregazione di imprese con propensione innovativa, di istituzioni scientifiche e di 
centri di ricerca e sviluppo. 

 La gestione di attività di servizio e supporto per alimentare il coinvolgimento di 
ricercatori e istituzioni. Il Parco Scientifico Romano realizza e gestisce una 
piattaforma integrata di servizi avanzati alle imprese che consente alle Università e 
ai Centri di Ricerca e alle PMI di costruire un sistema di interazione organizzato in 
cluster omogenei, strutturato per aree di competenza e basato su procedure di 
cooperazione e laboratori condivisi. Gestisce strutture adibite a laboratorio e spazi 
destinati ad attività di trasferimento tecnologico promuovendo l’incubatore apertoT0, 
Hub tra ricerca e impresa, volto alla creazione di laboratori condivisi e alla 
generazione di iniziative di spin out e spin in, favorendo l’innovazione come 
occasione di crescita delle imprese e di nuova imprenditorialità. 

 
Il Parco Scientifico Romano promuove e organizza la Start Cup Lazio, la Business Plan 
Competition che si inserisce nell’ambito del Premio Nazionale per l’Innovazione, promosso 
da “PNIcube” (Associazione Italiana degli Incubatori Universitari e delle Business Plan 
Competition), coordinando un partenariato di centri di ricerca, università, incubatori e realtà 
imprenditoriali e finanziarie presenti nel Lazio; in particolare: Università degli Studi di Roma 
“Tor Vergata”, Università degli Studi Roma 3, Università degli Studi di Cassino e del Lazio 
Meridionale, LUISS Università Guido Carli, Università di Roma LUMSA, Università degli 
Studi Niccolò Cusano, CNR, ENEA Parco Scientifico Romano, Fondazione Inuit, Sapienza 
Innovazione, CNA, Lazio Innova, BIC Lazio, Intesa Sanpaolo e Ambiente & Innovazione. 
L’edizione 2016 ha visto la presentazione di 50 progetti di impresa. I selezionati hanno 
ricevuto un percorso di formazione e affiancamento nella stesura di un business plan e i 
vincitori, oltre a premi in denaro, hanno partecipato alla gara finale nazionale del PNI, 
raggiungendo importanti traguardi. 
L’obiettivo dell’iniziativa è quello di promuovere lo sviluppo economico del territorio 
favorendo la nascita di imprese ad alto contenuto di conoscenza. 
In particolare si intende diffondere la cultura d’impresa all’interno delle Università e dei 
Centri di Ricerca del territorio, favorendo la nascita di spin-off che sappiano trasformare le 
idee scientifiche e invenzioni realizzate in idee imprenditoriali innovative. 
Grazie ad un team di esperti provenienti dal mondo accademico, imprenditoriale e 
finanziario, i candidati toccano con mano se la propria idea è veramente innovativa e 
proponibile sul mercato. 
Le idee di impresa selezionate ricevono, oltre all’assistenza nella stesura del business plan, 
un periodo di tempo dedicato ad attività di affiancamento e tutoraggio, finalizzate all’auto 
imprenditorialità e al consolidamento dell’impresa, all’interno di una delle sedi del circuito 
distribuito degli incubatori e spazi attivi della regione Lazio.  
 
Il Parco Scientifico organizza, ogni anno, in collaborazione con Assobiotec, Assobiomedica 
e Intesa Sanpaolo, la tappa romana del BioInItaly Investment Forum, il programma di 
selezione e formazione dei migliori progetti negli ambiti Healthcare e Biotech italiani 
finalizzato alla presentazione a qualificati gruppi di investitori italiani e internazionali. I 
progetti vincitori partecipano al programma di affiancamento boot-camp, un percorso di 
supporto all’autoimprenditorialità organizzato da Intesa-Sanpaolo StartUp Initiative. 
 
La Società ambisce quindi a una duplice funzione: da un lato operare come organismo 
strumentale dell’Ateneo nella gestione di servizi per la Terza Missione, dall’altro intende 
rilanciarsi come un organismo territoriale, che per sua natura deve vedere la partecipazione 
delle organizzazioni del mondo produttivo e svolgere una funzione a servizio del territorio e 
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non di un singolo ateneo. Questo processo di riorganizzazione, che prevede il progressivo 
ingresso di nuovi soci attraverso procedure ad evidenza pubblica per la cessione di quote, 
in misura non superiore al 70%, a soggetti interessati a partecipare (centri di ricerca, altre 
università, associazioni di categoria, fondazioni, realtà imprenditoriali e finanziarie,…..), sarà 
realizzato entro i termini di scadenza del contratto sociale fissati al 31 dicembre 2018. 
 
Come evidenziato anche nei documenti programmatici di Ateneo emerge infatti la necessità 
di investire ancora di più sull’attività di trasferimento tecnologico in modo da dare possibilità 
a iniziative, idee e progetti dell’Università di allungare la loro catena del valore e di essere 
sfruttate al meglio, sia a livello nazionale che a livello internazionale.  
 
A seguito di queste considerazioni l’Ateneo considera auspicabile il proseguimento delle 
attività della Società per il Parco Scientifico Romano a sostegno delle proprie attività di Terza 
Missione 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 


